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dei salari, 
salario 

via libera al carovita ed alla chiusura delle fabbriche; ricatti sU'Da "mobilita" e l'as­
finte misure sui ricchi migliaia di miliardi adroni e nero • er l 

• la 
- , 

La classe operaia deve imporre ai sindacati 
il rifiuto del nuovo piano economico e -la rot-

tura delletra'ttative contrattuali. 
INI~IA1iIVA DEI CONSI·GLI DI FABBRICA DEI.JLA 'FARGAS, GERLI RAYON, SANTANGELO, USM MORO CHIEDE 

Milano: gli operai delle piccole fabbriche non IL BLOCCO DEI ··SALARI 
E IN CAMBIO 
PROMETTE INFLAZIO,NE mancano all'appuntamento: 

bloccate le ferrovie nord 
egazioni da Lambrate e dalle scuole. Proposto un centro di 

Irnn ... rllinamento fisso all'Innocenti occupata per tutte le fabbriche 
colpite dai licenziamenti nella provincia di Mi'lano 

LA 'LEYLAND 
INNOCENTI PER' 

DENÌJNCIA IL C.D.F. 
BLOCCO DELLE MERCI 

Moro si appresta a varare un nuo­
vo governo democristiano, tenuto a 
battesimo daTle manovre della finan­
za internazionale che hanno portato 
alla svalutazione deffa lira, dai soldi 
della CIA regalati a piene mani alla 
DC, fjlla CISL ed affa VIL in funzione 
anticomunista, dalle manovre della 
reazione e dalla massiccia ripresa 
della strategia~ della tensione. 

piaZza, a Milano, a Bari, a Firenze, ed 
innanzitutto Storti, segretario confe­
derale e democrtsTtano, aevono pro­
nunciarsi di fr,onte agli operai su que­
sto piano: devono dire ad esso ùn 
no deciso su tutti i punti, se non vo­
gli6no perdere ogni diritto di parola. 

Che cosa dice infatti il nuovo pia­
no di Moro? 

MILANO, 5 - Sull'onda­
dell'occupazione della 

di Lambrate da 
operai dell'In­

mattina, per 

mento della lotta delle pic­
cole fabbriche e delle gran­
di è stato ottenuto dalla 
delegazione degli operai al­
la Innocenti. Il consiglio 
della Innocenti infatti s'è 
detto d'accordo con i con­
tenuti e le forme di lot­
ta e si è impegnato a far 
sì che nella prossima as­
semblea abbiamo la possi­
bilità di partecipare e di 
intervenire gli operai delle 
piccole e medie fabbriche, 

fabbriche occupate di Mi­
lano e provincia. 

Durante il blocco delle 
ferrovie Paolo operaio del­
la Fargas, ci ha detto: «bi­
sogna farsi sentire sia sul­
la stampa che alla TV e al­
la radio. Dopo l'iniziativa 
dell'Innocenti alla stazione 
di Labrate, abbiamo ritenu­
to di fare un hlocco a una 
stazione ferrov.iaria che 
avesse quel risalto che di 
fatto sta ottenendo, anche 
per quanto riguarda l'inte­
ressamento . del Gazzettino 
Padano e di altri giornall­
sti intervenuti. E' molto 
importante per noi per­
ché le piccole fabbriche 
sono un po' ai margini, so­
lo la grande fabbrica è nel­
l'occhio del ciclone_ Noi 
non vogliamo assolutamen­
te che continui in questo 
modo, ma vogliamo che si 
vada avanti in maniera pa­
rallela, perché le piccole 
fabbriche e le medie rap­
presentano un numero in­
credibile di lavoratori che 
hanno perso o stanno per­
dendo il posto di lavoro. 

AI monocolore di Mor-o tutti promettono l'astens'ione 

Moro ha presentato un feroce pia­
no economico, che peggiora in 
tutti i punti il piano a me­
dio termine' su cui era caduto 
il precedente governo, /I PSI ha 
già promesso il suo voto di astensio­
ne, cioè ha offerto il suo appoggio 
al nuovo governo. I sindacati sono 
stati invitati ad un incontro con Mo­
ro, e si sa che il PSI non avrebbe pro­
messo nulla se i sindacati si fossero 
pronunciati contro il nuovo piano. 

Innanzitutto prevede uno sfrenato 
aumento dei prezzi, promosso attra­
verso la svalutazione della lira (fa­
sciata in "caduta libera» per essere 
pronti in ogni momento a rincarare 
la dose) è attraverso un nuovo e 
massiccio aumento delle tariffe (luce, 
gas, telefono, acqua, trasporti), f' 
questa la risposta di Moro all'autori­
dtizione ed alle mobilitazioni di que­
sti giorni contro l'aumento del latte 
e del pane. La nostra risposta non 
può essere che il blocco di tutte le 
tariffe (ed il ritorno ai livelli prece­
denti), l'affitto al 10% del salario, i 
prezzi politici - sovvenzionati dal 
governo - per i generi di prima ne­
cessità_ 

dei CDF della 
I~ntangelo, Gerli Rayon, 

Angus, i la­
piccole fab­
hanno bloc­

«ferrovJe nord», (un 
privato che colle-

_,·_,·.~ •. ,v con la Brranza)_ 
operai sono arrivati 

treno e verso le 9 han-
invaso i binari della 

'Bovisa paralizzan­
tutto il traffico da e 
Milano. Sotto una piog-
ininterrotta, bandiere 

la macchina della 
con gli altoparlan­

striscioni, capannel-
operai che esprime, 
la soddisfazione per 

lotta dura e la de­
di andare avanti su 
strada. 

sono giunte de­
di massa dall'In-

e da alcune scuole 
Cremona, ecco) a 
la loro solidarietà 

.",".,~_._ 

successo nel­
del coordina-

Gli operai hanno già pre­
parato un calendàrio di 
una settimana di iniziati­
ve sulla via di quella pre­
sa oggi. Innanzitutto per 
lo sciopero generale del 6 
febbraio si richiede che «un 
rappresentante delle picco­
le e medie fabbriche pren­
da la parola al comizio in 
piazza Duomo ». Gli obiet· 
tivi degli operai delle pic­
cole fabbriche occupate ri­
guardano, oltre al blocco 
dei licenzia~nti, alla re­
quisizione, alla richiesta 
della garanzia del salario in 
varie forme (telefono, luce, 
gas, soldi) il . fatto che la 
lotta dell'Innocenti diven­
ti centro di unità e di or­
ganizzazione per tutte le 

Noi alla Fargas appena è 
cominciata l'occupazione, 

(Continua a pagina 6) 

rorino e Roml': due manifestazioni 
internazionalismo militante 

l'Angola e il MPLA 
TORINO, 5 - Tutta la 

torinese è scesa in 
fianco ' deIl'MPLA, 

Imnnrrp. . il riconosci­
Repubblica 

dell'Angola, con­
·un.perialis:mo america­

sue manovre. Mi-
di compagni si sono 

in un momento 
combattività e uni- o 

nella manifestazione in­
dal Comitato CabraI, 

Continua, PCI, 
FGSI, Avanguar­

:PDUP . ACU, 
Internazionali-

8 di sera, nonostan­
pioggia e il freddo 

sono IIljigjli.aia i 
. che affluiscono 

alla Prefettura, per 

esprimere concretamente la 
propria volontà di impor­
re al governo italiano il ri­
conoscimento della Repub­
blica Popolare Angolana co­
me unica legittimo rappre­
sentante del popolo angola­
no, per sottolineare fino in 
fondo la saldatura tra lot­
ta internazionalista e lot­
ta contro il governo e con­
tro l'attacco padronale e 
imperialistico in Italia. Al­
le 20,30 parte il corteo: die­
tro lo striscione del Comi­
tato Cabrai con le paro­
le d'ordine dell'impegno at­
tivo a fianco dei popoli 
dell'Africa in lotta, contro 
il Sud afri ca razzista e fa­
scista, contro l'imperiali­
smo, si incolonnano più di 

. 3000 compagni. Dietro al 

PCI e alla FGCI (quest'ulti­
ma piuttosto combattiva) 
sfila Lotta Continua, un 
grossissimo spezzone di 
corteo caratterizzato da 
una robusta partecipazione 
operaia, con i cordoni ser­
rati e combattivi, con la 
presenza organizzata e mi­
litante di tutte le sezioni, 
con gli slogans gridati con 
rabbia: «MPLA, in Angola 
vince già, ~issinger, Ford, 
dovete tremare, nel mondo 
avanza il potere popolare», 
«il Vietnam ha vinto l'An­
gola vincerà ", « l'Italia, An­
gola, la lotta è una s01a », 

Segue Avanguardia Ope­
raia con una . presenza nu­
merosa di militanti, men­
tre il PDUP si presenta in 

(Continua a pago 6) 

E' 'il solito gioco: governo 
debole e programma feroce Questo piano va bloccato con tutte 

le forze che la classe operaia sa 
mettere in campo: la giornata del 28 
gennaio, le ripercussioni che ha avu­
to in tutta ' Italia, dalla Singer a Mira­
fiori, dall'Alfa Sud a Lametia, dalla 
Val di Susa alla Fargas fanno vedere 
che questa forza c'è, è pronta, può 
ricevere dalla giornata di oggi nuovo 
slancio, può aprire le porte ad uno 
sciopero generale prolungato, in gra­
do -di impedire il varo del nuovo go­
verno democristiano e del nuovo pia­
no economico. 

ROMA 5 - La direzione del PSI ha liquidato la 
questione' del governo in mezz'ora, dando mandat? ai 
'gruppi parlamentari di astenersi. E' probabile che. 1 ~e­
pubblicani, la cui direzione 'Si riwlisce nel pOmerIggIO, 
prendano una decisione analoga. Il PSDI è destinato 
ad accodarsi e magari al coro generale si unirà anche 
ilPLI. 

Chi deve decidere ora è la DC, dove, sulla questione 
di un governo monocolore privo di maggioranza pre­
costituita e garantito solo da un'astensione in parla­
mento, segna il massimo disaccordo .. 

Oggi si sono riuniti i maggiorenti dorotei per riba­
dire che ai partiti della vecchia maggioranza si chiede 
non solo un'" assenso generico », ma anche un "accordo 
preventivo su akuni punti del programma", cioè quello 
che nessuno degli altri partiti è disposto a garantir,:. 

E' molto probabile quindi che a prendere la de~l­
sione se costituire o 'meno il governo ·monocolore sia 
chiamata la direzione democristiana. 

Il documento con cui 
la direzione del Psi ha 
preso la risoluzione di a­
stenersi sul monocolore 
dc ha dello stupefacente. 
Sul programma rapina di 
Moro non spende una pa­
rola, quanto al resto ec­
colo: «L'inizi~iva di apri­
re la crisi di governo ave­
va per scopo di determi­
nare una profonda svolta 
politica e la formazJo.ne 
di uno governo adeguato 
ad una situazione di emer· 
genza. Tale svolta politi­
ca non si è verificata per 
il rifiuto opposto dalla Dc 
alle proposte del Psi », A 
questo punto una frase di 
circostanza sulla difficoltà 
della situazione per la qua­
le è necessario «assicura­
re un governo al paese» 
e quindi la decisione di a­
stensione sul monocolore 
proposto da Moro. 

Ieri tra i maggiori espo­
nenti socialisti si era aper­
ta la gara delle critiche 
al piano di Moro, e l ' 
unico che ne aveva dato 
un giudizio blando era sta­
to De Martino, se og~ la 
direzione socialista fa fin­
ta di dimenticare la pre­
senza di quel programma 
non è certo per caso, è in-

vece il segno dell'impossi­
bilità per i socialisti di 
rag~ungere un'unanimità 
di giudizio. 

Questo fatto, unito alla 
sensazione di impotenza 
che quel documento sug­
gerisce, non mancherà di 
provocare l'approfondimen­
to della spaccatura all'in­
terno del Psi e l'isolamen­
to di De Martino nitenuto 
il principale responsabile 
del vicolo cieco in cui il 
Psi si è cacciato dopo l' 
apertura della crisi di go­
verno. Intanto la direzio­
ne socialista pare orienta­
ta a fissare la data del 
congresso nella prima 
quindicina di marzo_ 

A questo punto sarebbe 
però sbagliato dare per 
scontata la formazione del 
governo. Un monocolore 
dc che in parlamento non 
può contare su alcuna 
maggioranza, è un governo 
estremamente debole, che 
rischia di crollare alla pri­
ma brezza, dall'aborto alle · 
elezioni parziali, per non 
parlare della possibilità di 
una possente spallata dal­
le piazze. 

Un governo così debole, 
chiamato a gestire un pro-

In secondo luogo il blocco dei sa­
lari (attraverso lo slittamento dei 
contratti e lo scaglionamento negli 
anni degli aumenti salariali), E' que­
sto il più importante obiettivo che i 
padroni si sono ripromessi con la 
manovra suffa lira (trovando peraltro 
i vertici sindacali più che disponibili). 
Oltre a questo il governo chiede il 

gra,mma economico di una 
violenza sociale senza pre­
cedenti, come è quello pre­
parato dagli esperti di 
Moro; sarebbe u~ ostaggio 
nelle mani dei corpi re­
pressivi dello Stato, la cui 
connivenza con le centrali 
imperialiste attraverso la 
Cia è oggi più che prova­
ta, e in quelle dei <, tecni­
ci» dell'economia la cui 
dipendenza ideologica e 
materiale dalla patria del 
dollaro è altrettanto nota. I sindacalisti che oggi parlano in (continua a pago 6) 

Così oggi in piazza per lo sciopero generale 
Oltre 600.000 'lavoratori domani scenderan!Ilo 

Ì'Il sciopero nella provincia dri Torino: migliaia di 
posti sono già prenotati sui pullmann che andran­
no a MiI:ano, alla manifestazione nazionale. Si 
tratta deglli operai metaLmeccanioi, della Fiat, 
delle fabbIlkhe in lorta per foccupazione, che por­
teranno in piazza tutta ,la forza espressa in que­
ste settimame di lo~ta, la chiarezza sugli obietti­
vl grida.ti nei co['tei ilTlterIllÌ a Mkafiori, RJivalta, aI­
la SPA, 'Ia volontà ·di costituire un punto di ri­
ferimento per 'tutt>r i lavoratori che cbifendono 
il posto di lavaro, espressa daghi operai deHa Sin­
ger, della 'FaI1rt, deU'Assa, delia Monoservi'lio_ 

Sar.:mno numerosi anche gli siudenrti, gli ope­
rai e chiIIllÌJCi che .sciopereranno otto ore_ 

Per quell!i che non potrarm.o par~ire, sono pre­
viste due mamifesta2lÌoni: ~a prima dell'Assa di 
Susa, dove ielli sono aJrrivate le lettere di licen­
ziamento per 42 lavo.r:atori, tutti 'Ì compagni più 
a~tiy.i , di Lotta Continua, del sindacato (4 sono 
delega'ti) e del PCI. r compagni dell' Assa, dopo 
i picchetti davOOltÌ alla ·FIAT di Avigliama, faranno 
cortei dii macchine per rutta la valle, e quindi si 
riunilI'llTITIo ID assemblea aperta dentro la loro fab­
brica; 'la seconda manifestazione si svotgerà a 
Settimo, alla Monoserv,izio_ 

Sempre per la gionlata di domani gli operai 
della lIte hanno deciso di prolungare lo saiopero 
da 4 ore a 'tutta la giornata contro le provoca7JÌoni 
della di'rczione. 1m tre reparti imfa.tti, i principali, 
per !l:a maggioranza degli operai sono stati chiesti 
dalla direzione i trasferimenti. ,La rispOS1Ja imme­
diata degH operai è stato 'il rifiuto, a cui sono 
seguite Iintim~da'to11Ìe lettere di ammonizione. 

A Milano la mani,festazione durante 'lo sciope­
ro si ISvolgerà in ·pÌ-ailza Duomo. E' previ'sto un ,in­
tervento del DC Bruno Storti; al comizio parlerà . 
amche tm compagno delle piccole fabbri:che che 
questa matrtina hanno bloccato la ferrovia nord 
di Milano. 

A Firenze tre cortlei di lavoratori percorreran­
no le vie della città per confluire a piazza Si­
gnori·a dove a~.Ie 10,30 La-ma terrà il comizio. I con­
centJramenti preVlÌsti sono alla Fortezza da Basso, 
per gli operarl di ·F40renze, j com~tati per l!autoridu­
mone e la Toscana-litorale; a Porta Romana per 
ghl operai dell'Abruzzo, del Lazio e della provin­
cia '<ii ,Firenze; a piazza Vittorio Veneto per gli 
operai delle ·fabbriche dellla statale 67, per l'Emi­
lia, ,le Marche e la Liguria. 

A Bari conflwranno i lavoratori della Caanpa­
nia, Basilicata e Calabria. Gli studenti di tuTte le 
scuole scenderanno im sciopeJ;'o e si recherao:mo 
al concentramento degli operai in piazza CasteLlo_ 
La manifestazione si concluderà d:n piazza Fiume 
con ,il comizio di Vanni. 

A Napoli un corteo indett<J dai diiSoccupa.ti 
organizzati, al quale harrJll1,Q aderito gli studenti, 
partIirà alle 9,30 da piazza Mandni, per condu­
del1Si con un comizio in piazza MatteottJi.. 

A Roma alle 10,30 in piazza S_ ApostoLi, davan­
ti a'Jìla 'Prefettura, i consigJi di fabbrica della 
Romeo Rega- e della Zucçhet terranno 'un presi­
dio al quale pa·rteciperaJIlJ1o lÌ disoccupati orga­
nizzati e gli studenti che partiranno in corteo da 
piazza Esedra alle 9,30. 



2 - LOTTA CONTINUA Venel1dì 

TI dibattito sull;autonomia del movimento delle donne LETTERE 

Partire dal movimento per portare la con- ~:. ~~:~~~~N ARTIGIANO DELLA DITTA RIETTI 

traddizione uomo-donna dentro il partito "Duesto.è il programma 
Pubblichia~ l'intm'~tad,t,. campagna Lalti di . . che vogliamo per non 

5 

Genova al convegno di Roma. 

Innanzi tutto vogLio fa­
re una premessa: mi sono 
trovata molto in difficol­
tàad intervenire nel di­
battito per iii olima "ter­
rOIliSitico» Ii!n cui si svolge 
la discuss:ione, da cui· vie­
ne esolU!Sa non solo ogni 
tipo di sdlidarietà femmi­
nista, . ma anche la possi­
bilità di una bat'taglia p0-
litica condotta a<l~'insegna 
deRa chiarezza e della 
massima dispon'ibil.l!ità al 

' dibattito; questo clima' si 
registra molto più in que­
sto convegno ch'e non in 
alrtre istanze di movimen­
to in cui mi sono trovata 
ad àntervemre. 

Detto questo ho da fare 
alcune ossm-vazioni nel 
merito del dibantito che si 
è svolto s.abato. 
. In primo Juogo mi sem­
bra che ad una laorga at· 
tenzione posta al! rappor­
to tutto interno' che de­
ve esistere I:'ra noi e Lot­
ta Cont:iima, non sia cor­
risposta altrettanta art:ten­
zione aJl rapporto che stà 
fra noi e la c'resdta del 
movimento delle dorme_ 

Ci priviamo così deBo 
. strumento fondamentale 

per ,lo sviJuppo d~hla con­
traddizione uomo-donna 
nel par.tito, in qua,nto non 
ne andiamo a ricercare in 
ogni momento .I,e radici 
nello svi!luppo deHa con­
'traddizi.one uomo-donna 
ne'l movimento, nel modo 
cioè come questa contrad­
dizione ne!lla classe stessa 
acquista corpo, strumenti, 
momenti di organ.izza.zio­
ne. La steSlS'a discussione 
che abbiamo imposrtato 
sune strutture orgamizza­
tive delle dOrme, sul parti­
to e sugli organJi'smi diti­
gentri, ,rischia di diventa-

, re asfittica 'Se non è Ie­
ga1a alla' nostra capacità 
di capire ·da subito quali 
sono i m!Omenti di o~ 
za2Jione che via wa IÌ'I. mo­
vimento deille donne co­
mNIcia a darsi, quali so­
no ,i settori 1ro:irnan1i al­
l'interno del movimento 
delle. donne stesso - e -- i 
contenuti fondamentam sui 
qua!li questa orga:nlizmzào­
ne oresce. 

In secondo luogo mi 

sembra Che da parte di 
molti interventi venisse 
fuori una tendenza abba­
stanza pericolosa, quella 
di sentirs-i automaticamen­
te « avanguardie» del mo­
vimento delle donne (no­
nustante IIialti'ss:ime di 
noi si siano avvicinate so­
lo dopo :id 6 di'Cembre) per 
il solo fatto di appaI1tene­
re a Lotta Continua aU' 
organizzazione moe che, 
secondo ,noi, me~o espri­
me i bisogni deNe masse 
che me§lio ne accogLie ';1 
punto di V'Ì.s1la ed il bi~ 
gno di comunismo. 

Questo' atteggiamento n­
specchia una concezione 
sbaglilam che. è quella che 
;il partito si Ilegitttma di 
fronte ,;jl~le masse ID quan­
I to re:Ie. E' invece nella 
nostra coS'tante presenza 
fra le donne, nci movi­
mento, nel contributo che 
poi diamo a:1la sua orga­
nizza2lione autonoma che 
si acqwta la oaJY3-ci tà di 
essere avanguardie, che si 
legitt>ima e si. dà forza al­
la nostm presenza di don­
ne organizzate nel! partito, 
ailia battaglia poli1ioa che 
dentro di esso vogliamo 
condurre. 

E' questo anche l'unico 
modo dri furr cambiare il 
partito, di avere il parti10 
daille « due facce », capace 
cioè di fuTsi interprete 
anche del punto di vista 
delle donne. 

Lotta Continua non ha, 
non può avere e non avrà. 
per lungo tempo questa 
seconda .faccia: Lotta Con­
tinua è nata come espres­
sione dell'autonomia ope­
raia per 'diventare inter­
prete dei contenuti e della 
forza, del bisogno di orga­
nizzazione autono~ che 
altri settori .del movimento 
vanno via via esprimendo 
all'interno della crisi; Lot­
ta Continua è insomma 
espressione di settori ma­
schili, di punti di vista ma­
schili; non poteva acco­
gliere il punto di vista del~ 
le donne in quanto jI1e,ssun 
reale movimento l'aveva 
impos to e noi stesse era­
vamo alla coda e non al­
la testa delle espressioni 
più avanzate del movimen-

to stesso, 
A questo punto io penso 

ohe sia giusto farsi con 
chiarezza una domanda: ha 
un senso per noi stare in 
Lotta Continua, ha un seno 
so per il movimento delle 
donne che parte di esso 
militi all'interno di un par­
tito complessivo e in quan­
to tale maschile? lo cre­
do di sì: e non perché il 
partito ha l'intervento 
complessivo e noi quello 
. di settore, io , credo che 
essere dentro il movimen· 
to delle donne voglia dire 
acquistarsi la capacità di 
dire la propria su ogni co­
sa, ed essere quindi espres­
sione -di un punto di vista . 
complessivo ci nòn di set· 
tore. lo credo che sia giu­
sto che noi si stia in Lotta 
Continua perché ci possa 
essere dentro il partito il 

AI professionale femminile di Lucca 
si insegna che la "pazienza è una 
virtù'! Le studentesse l'hanno persa 
(Anche con noi che non pubblichiamo i loro articoli) 

Siamo delle studentesse 
del Prof. Femminile M. Ci­
vitali di Lucca e ci siamo 
rimaste male quando abbia­
mo visto che sul giornale 
di Lotta Continua, nel reso­
conto della manifestazione 
dello sciopero del 15 gen­
naio, era stata tagiiata la 
parte dell'articolo che ri­
guardava la partecipazione 
delle studentesse alla ma­
lllfestazione, Fra l'altro la 
nostra partecipazione alla 
manifestazione non era sta­
ta importante solo perché 
eravamo in tante, ma per­
ché abbiamo partecipato 
coi nostri contenuti auto­
nomi. Noi studentesse del 
Professionale Femminile so­
Ia da quest'anno ci stia­
mo muovendo, prima a par­
tire dall'obiettivo del IV 
e V anno e della riforma 
unica e di massa, poi sull' 
unità con gli operai già ini­
ziata con la manifestazione 
del 12 dicembre. Abbiamo 
partecipato alla manifesta­
zione a partire dalla nostra 
condizione di donne, che, 
attraverso l'esistenza del 
ghetto Professionale fem­
minile, ci tiene rinchiuse e 
isolate d a l movimento 
riproponendoci un ruolo 
emarginato e subalterno, 
ed è la scuola più dequali­
ficata culturalmente e non 
è legata al mondo del la­
voro. I nostri slogan era­
no: «Le donne escono dal­
le cucine, padroni attenti 
per voi è la fine» «Aborto 
libero, aborto legale, la DC 
se ne deve andare ». Ed era 
la prima volta che a Lucca 
venivano urlati simili slo­
gan e questo è molto im­

' portante per il movimento, 
essendo Lucca una rocca­
forte democristiana e la 
città è tappezzata da mani-

. festi intitolati «Non uocidia­
moli con l'aborto, ma sal­
viamoli con l'amore ». Ulti­
mamente abbiamo manda­
to un articolo riguardante 
la nostra asseblea sulla con­
dizione attuale della don­
'na e neppure quello è sta­
to pubblicato_ Eppure i re­
soconti delle assemblee del; 
le studentesse di Torino 
non sono migliori dei 0'0-

stri e vengono pubblicati. 
La nostra assemblea è sta­

to un punto di partenza per 
poi lanciare il dibattito alI' 
interno delle classi, dove 
sono partite delle proposte 
concrete da utilizzare per 
il movimento, fra cui quella 
di fare una giornata di lot­
ta delle donne con una ma­
nifestazione. Nelle assem­
blee per la prima volta noi 
affrontavamo simili argo­
menti sulla donna e si ve­
deva la partecipazione 
spontanea ed attiva delle 
studentesse, sia in discus­
sioni generali, sia in ' quel­
la personale riguardante la 
sessualità. Ecco alcuni dei 
tanti interventi. « Siamo un 
Istituto professionale fem­
minile diviso in tanti set­
tori: infanzia, sartoria, tu­
rismo e commercio. Noi 
facciamo degli studi come 
economia domestica, che 
non serve più a niente, con' 
un libro di testo retrogrado 
in cui si insegna il com­
portamento della donna; si 
insegna come la donna de­
ve agire, si ripropone un 
modello tipicamente fem­
minile, paziente, remissivo 
ecc. Quello che è assurdo 
e che t1,ltto quanto lo si in­
segna in una scuola che ha 
il compito di prepararci al 
lavoro_ 

Sentite come ci prepara­
no: « La ragazza ben edu­
cata evita sempre dei di­
scorsi e di litigare, si sa 
contenere a casa con i fra­
tetli e le sorelle. La ra­
gazza educata non fischia 
fuori e neanche in casa 
perché è una manifestazio­
ne volgare; non importuna 
continuamente con richie­
ste i propri genitori per­
ché così facendo dimostre­
rebbe mancanza di sensibi­
lità e di intuito, dimostran­
dosi prepotente ed egoista. 
Non dice mai bugie per­
ché è poco dignitoso na­
scondere con l'impostura 
qualcosa. 

La pazienza è una virtù 
squisitamente femminile e 
una sorella non si pentirà 
mai di averla usata ». 

Così col ricatto del voto 
sei costretta a imparare e 

a ripetere queste cose co­
me una filastrocca. Sareb­
b~ importante cominciare 
a rifiutare queste cose e 
cercare di cambiare le 
strutture. 

Ora come ora l'obiettivo 
immediato per le donne è 
quello dell'aborto e noi si 
sta lottando per ottenere 
la liberalizzazione dell'a­
borto in Italia. Secondo 
me se ci fosse in Italia 
più informazione sugli an­
ticoncezionali non ci sa­
rebbe bisogno di arrivare 
all'aborto. La chiesa con­
danna chi fa uso degli an­
ticoncezionali. La donna 
deve avere dal lato ses­
suale la parità con l'uomo 
e ciò che prova l'uomo 
deve provarlo anche la 
donna, tanto più che l'uo­
mo incinto non ci rimar­
rà mai. Se ci fosse un' 
adeguata prepa.razione la 
donna avrebbe più coscien­
za, sarebbe più preparata 
al rapporto. Invece molte 
volte è handicappata da 
questo fatto, molte volte 
dice: «lo non lo faccio 
perché la religione 'non lo 
permette, perché ho pau­
ra di restare incinta, io 
non lo faccio perché l' 
uomo chissà cosa pensa di 
mè ». Questo lo vedo mol­
to anche dalle mie compa­
gne che spesso dicono " io 
non arrivo mai al rappor­
to completo anche se lo 
vorrei, perché ho paura 
di quello che · può pensare 
l'uomo ». Per questi mo­
tivi protestiamo contro la 
non pubblicazione dei no­
stri articoli, insieme alle 
compagne e ai compagni 
di Lotta Continua e vi in­
vitiamo a pubblicare que· 
sta lettera, e a pubbLicare 
tutti i prossimi articoli ri­
guardanti le donne, perché 
tante volte alla nostra 
scuola il giornale viene 
comprato con la speranza 
di veder pubblicati i 2 ar­
ticoli che àbbiamo manda­
to. 

Un gruppo di studentes­
se dell'Istituto Professio­
nale Femminlle Civitali di 
Lucca. 

rapporto che èsiste nella 
classe. 

Mi spiego meglio: fra il 
·movimento autonomo del­
le donne, i suoi momenti 
organ.izzati;vi, le sue sca· 
denze e la classe operaia, 
le strutture organizzate 
autonome dei disQccupati, 
degli studenti etc. non 
può non esistere un rap­
porto, di scontro, di bat­
taglia aperta, che io credo 
debba essere, in alcune fa· 
si di questo scontro, ege­
monia delle strutture auto-

, nome delle donne sulle al­
tre strutture della classe, 
Faccio un esempio,· secon­
do ·me è giusto che il mo­
vimento delle donne orga.. 
nizzate vada il manifesta· 
zioni come quelle del 12 
dicembre, quando si riten­
ga in grado di imporre 
con forza la propria spe­
cificità e la propria auto­
nomia, i propri contenuti. 
Voglio dire ancora qualche 
cosa sulla questione degli 
obiettivi materiali e del­
l'autocoscienza, politica e 
personale. 

Noi abbiamo usato ed 
abusato dell'esempio del­
le donne di Palermo come 
percorso dalla lotta per i 
bisogni materiali alla pre­
sa di coscienza del proprio 
essere donne. Non è l'uni­
ca strada, non è l'unico 
modo; esiste un modo ben 
diverso delle donne di af­
f.rontare questi due aspet­
ti; io credo che alla rico­
s truzione collettÌtva della 
propria storia individuale, 
che si può fare attraverso 
l'autocoscienza, deve deri­
vare una ricostruzione col­
lettiva della propria storia 
di donna e della propria 
identità e ·quindi la capa­
cità di materializzare in 
obiettivi concreti di lotta, 
su cui far convergere le 
proprie forze, quelli dhe ' 
sono i problemi «persona­
li », della propria condizio· 
ne speci.fìca. 

Portare il personale nci­
le piazze, organizzare il 
personale in obiettivi su 
cui vincere, cambiare col­
lettivamente la realtà, io 
credo che questo sia il 
nuovo modo di fa,r politi­
ca delle donne: la campa­
gna .sull'aborto è stato ed 
è un esempio, molti altri 
ne dobbiamo inventare, 
preparare, costruire. Anco­
ra una cosa sul problema 
della forza: alcune compa­
gne tendono a dire che 
l'uso della forza è una pra­
tica politica esclusivamen­
te maschile, che il mavi­
mento delle donne rifiuta, 
in quanto costruisce la sua 
forza sulla propria unità 
e compattezza; noi credia­
mo che contro queste posi­
zioni vada data una batta­
glia politica. L'unità e la 
compattezza sono fonda· 
mentali, ma altrettanto è 
fondamentale per le donne 
imporre il proprio pro­
gramma con un uso pro­
prio della forza, con un 
uso proprio degli strumen­
ti che servono per l'eser­
cizio della forza, con una 
scelta precisa di mezzi nei 
confronti dei nemici che 
via via si contrappongono 
al nostro movimento. 

Per.noi, per tutte le donne 
è necessario sviluppare un 
proprio punto di, vista sul­
la forza che non può es­
sere quel,lo del proletaria-
to maschile. . 

Ad esempio il problema 
dei nemici: lo stato, la 
chiesa, J fascisti, la poli­
zia, i revisionisti sono ne­
mici della classe e del 
movimento delle donne, 

ma come ha dimostrato il 
6 dicembre anche i com­
pagni rivoluzionari spesso 
'Si contrappongono ad es­
so in modo violento, e 
nella vita di ogni giorno 
l'uomo, il marito il figlio, 
esercitamo violenza nei con­
fronti della donna. Con· 
tro tutte queste forme di 
violenza si esercita oggi - ' 
il diritto delle donne a 
esprimere forza per impor­
re il proprio programma. 

In conclusione io penso 
quindi che il moV'imento 
delle donne richieda strut­
ture autonome e momenti 
di elaboraziO'ne politica au­
tonoma: a maggior ragio­
ne le compagn.e devono 
averli all'interno del par· 
tito: . sì quindi al comita­
to centrale delle donne, 

che non deve essere però 
momento di r,inuncia alla 
battaglia politica, per cui 
bisogna studiare come e 
che tipo di rapporti deve 
avere con tutte le altre 
strutture di partito. 

Sulle tesi: io penso che 
oggi una tesi non sia la 
cosa più utile a noi né al 
mov.imento, dobbiamo con­
tribuire a una rilettura 
generale di tutte le tesi 
del partito, dare una si­
stemazione ad una nostra 
teoria sul femminismo e 
sul movimento, in uno o 
più documenti, ma evita­
re la definizione schema­
tica di tutti questi temi, 
che sono da ' usare iu mo­
do dinamico, perché dina­
mica è la conm-addizione e 
come tale va sviluppata. 

ROMA - SABATO IN PIAZZA 
A'lLA MAGUANA PER L'ABORTO 
LIBERO GRATUITO E ASSISTITO 

Martedì Maria Luisa Masera ver­
rà processata a Roma per procu­
rato aborto. Ci saremo tuHe! 

Marisa Benetti, 43 anni, 6 figli, ònque aborti è 
stma processla1a per procurato abortO' a Verona; al 
suo processo mon era oSola, i·nsieme c'eramo oenti­
malia di idonne, con lei c'eran'O tutte Ile donne che 
hannO' abortJi.to, tutte quel1le che vogl~on{) decidere 
da sole deJlIa prapr.ia vita, della propria maternità, 
-tutte le .mi~j.aia dii donne che in questi anni hanno 
lottato per 'l'aborto libero gratuito ed assistito in 
strrutture sanitarie :pubblkhe. 

Così a Roma, martedì lO febbraio, a'l processO' 
per procurato 'aborto contro Maria Luisa Mas.era, 
denumciata dal medico deHa clinica dove era stata 
l'icoverata perohé la « mamma» le aveva perforato 
l'utero, ci sa.remo tutte. 

J.I Comitato Romano per l'Aborto e la <:;ontrac­
cezione dndioe - !COntro ogni violenza sul'le d()!IJ[1e, 
con1ro ogni processo ·per aborto, per l'aborto libe­
ro, gratuito ed assistito, per ~'apertura immedia­
ta di consultori pU'blJlioi gestiti dalle donne - uma 
manifestazione 5abato 7 alla Magliana alle 15,30 
in piazza Certal~do, 

ISarà a:ndle un momento di preparazione per 
lIDa presenza delle donne, martedì ma.ttina, al 
tribuoole di Roma. 

AVVISI AI COMPAGNI 

COORDINAMENTO TO-
SCANA LITORALE CIR­
COLO OTTOBRE 
Domenica 8 alle ore lO 

nella sede del C.O. di Pisa 
via delle Belle Donne, riu­
nione sul tema: proletar,ia. 
to giovanile, diffusione dro­
ghe pesanti. . 

BARI: ATTIVO PROVIN­
CIALE DEGLI STUDEN­
TI 
Domenica 8 alle ore 9 

nella sede di Bari, via Ce­
lentano 24. O.d.g.: stato del 
movimento dei medi e dei 
professionali; stato della 
n o s t r a organizzazione; 
strutture e responsabilità 
provinciali. Devono essert' 
presenti tutti: i compagni 
studenti di Acquaviva, Bar. 
letta, Bisceglie, Molfetta, 
Altamura, Mola. La riunio­
ne continuerà nel pome­
riggio. 

VENEZIA: ATTIVO PRO­
VINCIALE 
Sabato 7 alle ore 15 a 

Marghera, attivo provincia­
le di tutte le compagne. 

LIVORNO - GROSSETO: 
RIUNIONE COMMIS­
SIONE FINANZIAMEN­
TO 
Venerdì 6 alle ore 21 a 

Piombino, via Pisacane 101. 
O.d.g.: ti·pografia 15 giu­
gno e situazione finanzia­
ria nelle sedi. 

LATINA: ATTIVO 
Venerdì 6 alle ore 18,30 

nella sede di via dei Pe­
ligni. O,d_g.: mobilitazione 
del 20 davanti al tribuna­
le. Stato dell'organizzazio­
ne. 

FERROVIERI: ASSEM-
BLEA NAZIONALE DE­
GLI ORGANISMI DI BA. 
SE 
Domenica 8 alle ore lO a 

Firenze. I compagni di 
Lotta Continua devono 
portare i soldi e gli arti­
col,i per il bollettino. 

MODENA: ATTIVO PRO· 
VINCIALE 
Sabato 7 alle ore 15, at­

tivo sulle elezioni alla sala 
Gradoni. 

rimanere operai di serie D" w 
jas 
ne 

PENNE (Pescara), 30 -
Compagni scriviamo que­
sta lettera articolo per a­
prire la discussione all'in­
terno della nostra organiz­
Zazione, a livello naziona­
le, sui contratti artigianali. 

Noi vogliamo analizzare 
le cose come stanno oggi, 
e parlare degli obiett,ivi 
che sono venuti fuori di­
scutendo e lottandb con 0-
perai e apprendisti delle 
ditte artigiane a Penne. 

II sindacato, cioè la FLM, 
con la sua politica rispetto 
alle piccole fabbriche ha 
impedito a noi operai del­
la ditta Rietti (gli unici 0-
perai e apprendisti orga­
nizzati in questo settore 
nella provincia di Pescara) 
di partecipare alla confe­
renza sui contratti artigia­
nali che le confederazioni 
sindacali hanno tenuto a 
Modena. 

Questi operai hanno por­
tato a termine importanti 
lotte riuscendo ad impor­
re tra l'altro due accordi 
aziendali, il ritiro dei li­
cenziamenti e dando ulti­
mamente battaglia affinché 
il contratto artigianale ve­
nisse riaperto insieme a 
quello industriale. 

Per questo sono andati 
organizzati alla grande ma­
nifestazione di Napoli il 12 
dicembre, con lo striscio­
ne e la parola d'ordine: «a­
prire il contratto subito ». 

Gli obiettivi più discussi 
da noi operai sono: ridu­
zione dell'orario di lavoro. 
Vogliamo questo perché se­
condo il contratto che ab­
biamo adesso, l'artigiano 
padrone più prolungare l' 
orario da 40 11 48 ore set­
timanali, senza che nessu­
no possa dire niente. Ri­
durre l'orario di lavoro a 
40 ore settimanali signifi­
ca nuova occupazione e 
maggiore forza all'interno 
di que,ste aziende; inoltre 
vogliamo che lo .straordina­
rio Sill è!ompleì'aniènte abo-
lito. ,'"" G , 

Secondo: eliminazione 
della disparità attualmen­
te esistente tra noi e gli 
operai dell'indus tria, ed au· 
mento salariale di 50.000 li­
re. Vogliamo tanti soldi 
quanti ne prendono gli o­
perai dell'industria, perché 
noi non siamo operai di se­
rie B. 

Con questo non diciamo 
che gli operai industriali 
prendano soldi a sufficien­
za rispetto al costo della 
vita e alla svalutazione del­
la lira, per questo voglia­
mo come loro un aumento 
salariale di 50.000 lire, che 
ci permetta di vivere de· 
centemente, senza dover ri­
correre allo straordinario. 

E nello stesso tempo cre­
diamo che non tutto il sa­
lario lo possano dare gli 
artigiani padroni, dato che 
anche questi sono colpiti 
dalla crisi; quindi una par­
te dell'aumento deve esse· 
re integrato direttamente 
dallo stato agli operai, in 
modo da impedire all'arti­
giano padrone di speculare 
sopra questi soldi. 

Terzo: abolizione dell'ap­
prendistato; dopo i due-tre 
mesi dall'assunzione tutti 
devono passare operai e i­
noltre il diritto di sciopero 
per gli apprendisti. 

Quarto: applicazione del-
. lo statuto dei diritti dei la­
voratori anche nelle azieI1'­
de con meno di 15 operai, 
diritto di assemblea in ta-. 
li aziende e diritto di fare 
assemblee interaziendali 

nelle aziende con meno di 
5 dipendenti. 

Pensiamo che questi sia­
no i punti centrali su cui 
ci dobbiamo battere con 
forza, per impedire che il 

modo compatto e organiz· jer 
zato accanto agli Operai Il 
delle industrie. 

Vogliamo che. quest'anno 

,sindacato svenda questo 
contratto o addirittura non 
lo apra affatto_' 

Le esigenze operaie il sin­
dacato non le porterà mai 
avanti e quindi è necessario 
crearsi autonomamente de­
gli strumenti per poter 
conseguire i nostri obietti­
vi. Uno di questi è senz'al­
tro il diritto di sciopero 
anche per gli apprendisti, 
che dobbiamo cominciare 
a praticùe, e che può es­
sere uno strumento fon­
damentale per organizzare 
questo vasto strato di pro­
letariato giovanile, per 
conquistarsi con la lotta 
nei luoghi di lavoro la abo­
lizione dell'apprendistato. 

i contratti non si firmino 
senza le lotte e gli Sci!} 
peri generali, come è avo 
venuto neg~i anni scorsi, e 
voglIamo vmcere per esse. 
re più liberi e meno sfrut. 
tati. Contro le manovre 
padronali, della DC e del 
sindacato, riaffermiamo la 
necessità di aprire subitu 
la vertenza contrattuale 
per questi obiettivi, di 
scioperare nelle di tte art~ 
gianali già dalla scadenza 
ormai prossima del 6 feb :e 

Un altro strumento im­
portante è l'assèmblea in­
teraziendale, che può servi­
re a trasformare il mo­
mento della ribellione in­
dividuale che avviene tutti 
i giorni, in ribellione col' 
lettiva ed organizzata. La 
apertura del contratto ar­
tigianale può essere un 
grande momento di riuni­
ficazione di questa parte 
della classe operaia e del­
la sua scesa in campo in 

TORINO. 
VA A FUOCO 

LA FAR'MACIA 
DI DUE FASCISTI 

TORIoNO, 5 - - Ieri not­
te alcuni ignoti hanno 
lanciato alcune bottiglie 
molotov contro la farma­
Cia di proprietà del padre 
di Andrea è Luca Rigàzio, 
noti picchia tori fascisti 

. della . zona. 
co Le borttiglie hanno causa· 

to lO ' miJioni di danno. I 
fascisti erano stati più vol­
te segnalati dagli studenti 
e dagli operai antifascisti 
per le aggressioni e le mi­
nacce, soprattutto quando 
nel 1974 avevano guidato 
- sconfitti - una spedi­
zione contro gli studenti 
del liceo l,inguistico. 

braio, 
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Sottoscrizione per il giornale -' 
Sede di MIiLANO 

Sez. Ungheria: Lavoratori 
M()IJ)tedison 10.000; Renata 
e Massimo 10.000; Un 
compagno D.P. 1.000; Una 
inqll'iiliJ1la 2,000; Papà di un 
compagno 1.000; Compagni 
della Comit: ValeriO' 5.DOO; 
Edo 1.000; Foia 1.000; Fran­
co 500; Antonia e Pietro 2 
mi'la; Un cottnpagno 1.000, 

Sez, Bia>Cca: Vinti a car­
te 2,000; Vendendo il gior­
nale 2,000; Adrianina 2_000; 
MarileIl'a 1.000; Ferruccio 
4.000; Donatella 2,000. 

Sez, Bovisa: Adriana 20 
mila; Anna illi5. Marelli 
1.000. 
Sede di NUORO 

Mara 1.0.000; Raccolti al­
l'ITF 10.000_ 
Sede di BOLOGNA 

Claudio 10.000; Mauro 
10.000; Giancarlo 15.000. 

Sez. S. Donato: 4_000. 
I compagni della sede 

20.500; Mirko operaio 5.000. 
Sede de L'AQUILA , 

Sez. Sulmona: I militanti 
25.000; Sergio 2.000; Bonfi-

Periodo 1/2 - 29/2 

ci 1.000; Francesca 2.500; 
Emidio 1.000; Sandro 500; 
Pasquale 1.000; Bruno 500; 
Enzo Ferroviere 500; Giu­
lio camioni!Yta 2.000; Un 
pensionato 500; Totò Ì!I11-
piegato 1.500; Antonio ope­
raio LOOO; Dario operaio 
1.000; Umberto operaio 
1.000; Elio camionista 500; 
Mario sindaoalis-la ,1.000; 

Vincenzo partigiano 1.000; 
Mario operaio Fiat 1.000; 
Alfredo disoccupato 1.000; 
Giuseppe operaio 'Fiat 1.000; 
Benito insegnante 1.000; 
Gabriele meccanico 1.000; 
Giorgio carrozziere 1.000; 
Fernando medico 1.000; 
Silvio impiegart:o 500; lava­
rone insegnante 500. 

I compagni della seZlione 
di Sulmona hanno raccol­
to queste 51.000 lire nella 
mattinata di domenica. 
Poiché il giornaile quel 
giorno non è arrivato in 
tutto l'Abruzzo i compa'gIli 
hanmo creduto che non fOlS­
se uscito e si sono mobili­
tati raccogliendo in poche 

ore questa somma. 
Sede di BOLZANO 

Mureda 1.000; Roberto 
Desante 500; Huber WiJlJ

OOO
e1: 

mine 1.000; Mister XL, ' 
Walter 6.500; Richard SOOOW: 
ger 1.000; Trotzky 1: t/J 
N,N, 1.000; I mil'itantI 
mila. 
Sede di AREZZO . 3S 

Raccolti dali compagni 
mila. 
Contributi individuali: b'po 

Vittorio G. - Ur. J 8 
5.000; Un compagno di J 
anni 1.000, (Xl 
Totale 318.5 
Tat. procedente 

Tot. complessivo 

469J(Xl 

----787.g(Xl 

---------------------Per abbonarti e per 
sostenere Lotta ~OJl~ 
nua invia i soldi S 
conto corrente posta1: 
1/63112, intestato a 1f~ 
ta Continua, via DaIl 
lo, lO - Roma. ___ 
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- Cosa dicevano una 
imana fa gli operai che 

gi hanno bloccato 
Ferrovie Nord di Milano 

MILANO, 5 - Oggi gli operai della 
li assieme agli operai della Far­
sono andati a bloccare le Ferro­
Nord. Chi sono gli operai della 
li e quale storia hanno alle spalle. 

I conte Alfredo Gerli, dopo aver 
per anni gli operai e gli 

della sua fabbrica, la Gerli 
, con una politica di non inve­

ento di logoramento dei macchi-
, costringendo i dipendenti a la­
re in un ambiente disumano e 

ivo, il 26 luglio licenzia tutti i la­
e mette in liquidazione la 

ca con il proposito di speculare 
'area (d'accordo con i monopoli 
lizi e con la Montefibre). 

Gli operai occupano immediatamen­
gli impianti e impediscono lo 

lIamento della fabbrica. Dopo 
mesi di lotte dure, di incontri 

sto in piazza tutti gli operai di Mila­
no, non solo quelli del 'Innocenti e 
non solo per quelli dell'Innocenti. Una 
c.osa che dai giornali non si è capita 
era che noi eravamo tutti lì contro 
i padroni, per l'occupazione, per dare 
una risposta di rabbia, una risposta 
generale all'attendismo di questi 
mesi n. 

« Il contratto non esiste più, è 
svuotato, nessuno operaio ci crede, 
l'unica possibilità è di riempirlo dal 
basso con la lotta contro i licenzia­
menti, per l'occupazione, per il sala­
rio. Solo con la garaniza del mante­
nimento dei livelli occupazionali, sen­
za prepensionamenti o licenziamenti, 
come pregiudiziale per la firma di 
ogni contratto, gli operai- possono 
riaoquistare fiducia nei contratti ne­
gli accordi sindacali n. 

trattative con i liquidatori che si 
o susseguiti, da Valletta a Faina, 

Venturini, a Bellini, il 16 gennaio 
hanno il coraggio di presentar­

in regione davanti agli operai con 
fantomatico acquirente, che assu­

bbe 50 operai subito e 50 forse 
otto mesi, lasciando a casa gli 
260 operai licenziati da Gerli. 

I soldi 

E la requisizione? 

Ge"li _ Dentro questo deposito entrano gli operai per pul'ire i residui velenosi di solfuro di carbo' 
nio. Queste esalazioni possono provocare la paralisi dei centri nervosi: alouni operai sono morti 

E' da notare che nel 1950 la fab­
occupava più di 3 mila dipen­

i, era in pratica un doppione del­
Snia Viscosa, ' con cui divideva il 

nonopolio della fibra del rayon in 
~rfetto accordo. Nel '73 tutta la pro­

ione di rayon è stata concerJ,trata 
'eti, dove la Snia ha ristrutturato ' 
impianti con le macchine tolte 
sue fabbriche di Varedo e alla 

« La requisizione è una gran bella 
cosa sarebbe la soluzione ideale, pe­
rò occorre cambiare il governo. Solo 
così si potrebbe realizzare la requisi­
zione. Con un governo che regala i 
soldi al padroni, sapendo benissimo 
di 'buttarli via, che requisizione pre­
tendiamo! Dare i soldi a Agnelli per 
l'Innocenti è ridicolo. Avevano propo­
sto di dare i soldi a Gerli, addirittura 
di dar·gli 750 milioni per ristrutturare 
l'azienda che lui stesso aveva man­
dato a rotoli, che aveva lasciato mar­
cire senza fare un solo investimento, 
vendendo le macchine meno scassa­
te alla Snia di Rieti; è un sucidio! 

IL CONSIGLIO DI FABBRICA DELLA IRET CONTRO IL NUOVO PIANO 
'ECONOMICO 

Fumo negli occhi per coprire gravis­
provvedimenti antipopolari • slml • 

i, per fare enormi profitti con i 
miliardi delle sovvenzioni statali 

« I lavoratori devono battersi per I e loro esigenze di classe -e per un 
cambiamento radicale della vita po litica » 

la ristrutturazione di Rieti, soldi 
vengono investiti in Ungheria dal­

Montefibre. 

Lo scopo dei padroni è sempre di di­
minuire l'occupazione, anche se han­
no i soldi, anche se lo stato gli 
regala qualche miliardo ». 

« 'N OdrF del,la Iret, niunito ,oggi per esa- ' 
minare 'iii Idooumento proposrto da Moro per la 
formaziione del nuov'o govemo, e'S'Prime _le se­
guen'tli valutaiiQni: 1) le norme 'contro ,le kodi 
v.aifutari'e (esportazione di 'capirta,I,i), la tassa 
antin~laz.ionisti'ca ,~I hlo'C'cD 'per 12 mes'i de'gli 
aMi 'Stipendi sono proiVVediment>i che gettano 
fumo ne9'lli occhi dei ,l'avorél!Ì'ori per coprire gli 
altri 'p'iù graMi. provvedimenti antipopo'lari e 
pe'r di p.iù 'non ragg'iun'g'erebbero gH scopi che 
M'O'm dichiara di vOller ottenere. 2) rifi.uti'amo 
nel modo più assoluto dri ridurre Ile ri'chieste 
cO'ntr,attu'all'i s'oag'lionando l'appHcaziione dei con­
tratti,. 3) ,deTI'unc'i,amo Iii tel1ltaÌÌ'vo di colpi1re 
attraverso ,l a '''campagna 'contro l'assente-ismo·' 
le condizioni di vita dei Ilavoraltori,faoendo 
propnie l'e tesi della Confindust,ri,a, di amomliz­
zare ,i'l ,l'avoro)), presoi-ndendo ,d81I,I-e cause (am­
b'ien1e di ,l'a'll'oro. ol'ganiZZ:8'zione de.1 ~a.voro) 
più volte denunc.iate 'dai lallloratori. 4) denun­
ciamo c!he ,come si è già verilficato in pass'a­
to anohe questo 'Prog,ramma di governo sii fa 
promotore Id8l1"~infl -arzione aumentando le ta-

'ri'ffe dei se rv.i zii pubhlilCi. 5) delnunc·iamo il 
tentativo di ,lega:I izzalre i I icenziamentii Olffiren­
d'O in Icambio 'una rmoblilJ.i.tà dei ,lavoratori s'en­
za garram,zie. 'e senza 'Clhe vi s,i'ano impegni che 
alss,i-cunino muovi 'posti di ,lavoro. 6) denunc-ia­
mo 'come ,ridicoj.j 'i «proVlV'edimenrbi per i gio­
vani» che affrontano ,in modo assolutamente 
marg'irnalle iii grave problema della disoccup.a­
zione giovani l,e e per dii Ipiù lo affrontano re­
ga,l.ando mano d"opera gratuita alille azi'ende 
senz·a dare ulla proS'pooi'Va!di oocupaz'ione. 7) 
iii GdF dell,a /lret 'rilconos'ce 'an'cora una vol·ta 
in 'questo pro'gramma. .j', i ln'C~élIcità pol'itica del,la 
DC e ,deli parbiti ald essa Icol,legalti di affron­
lÌare 'la cri!si s,e .non dali Ip'Ullto di vista de.lla 
con,fìim:llUstnla; ribadisce 'l'a nec'essità pe'r i la­
voratori di balttersi fino in fondo per le pro­
pnie eSli'genze di -clas,se ,n eli quad'ro di un c,am­
biarmento radi'cale i'n tempi >brevi della vita 
poHNlca de'I p'a'8'se. 

Abbiamo intervistato alcuni operai 
la Gérli, alcuni giorni fa e oggi 

che molte delle loro previ­
prospettive di lotta si stanno 

o. 

Non una ma tante 
Innocenti 

• Noi stiamo cercando di allargare 
contatti con i consigli di fabbrica 

piccole fabbriche occupate, co­
la Fargas o le altre fabbriche del- -

zona Sempione, per 'prendere ini­
di lotta comuni. Se si unisco­

tutte le piccole fabbriche occupate 
Milano si fanno' altre dieci Inno-

. Ecco secondo noi le piccole 
iche devono essere non una, ma 
Innocenti in lotta. 

A proposito del 28 noi abbiamo vi-

L'occupazione della Gerli funziona 
decisamente bene: questo è il risul­
tato di una ricca e aperta discussione 
con tutti i lavoratori. Una tappa im­
portante nella costruzione dell'unità e 
della forza è stato quando si è posto 
il problema concreto della divisione 
dei soldi raccolti nelle collette fatte 
durante gli scioperi e le mobilita­
zioni; il sindacato si era presentato 
proponendo delle fasce generiche 
che toccavano tutti i lavoratori, anche 
quelli che non- ne avevano bisogno, 
non partecipavano alla lotta . Su que­
sto, dopo una lunga discussione, la 
assemblea è stata unanime: « I soldi 
sono stati raccolti per la lotta degli 
operai della Gerli: chi non lotta, chi 
fa il furbo, chi non ne ha bjso'gno 
non li deve prendere ». 

Il Consiglio di fabbrica della Iret 
Trento, 5 febbraio 1976 

ntingenza: 
scattano 
solo 3 punti 
l'aumento di 4 

era già dato 
certo 

ROMA, 5 - Saranno so-
3 e non 4 i puntli di con­

che scatteranno 
prossimi giorni e che 

ileUconseguenza entreranno ­
'. ~ buste-paga di feb­
"'a~o. Lo ha comunicato 
~gJ la commissione per 
~_ calcolo dell'indice del 
181

1
0 della vita riunita aI­

e' AT .dopo che nei gior­
~ SCorsi era stato dato per 
'erto un aumento superio­
~ Tanto più che i'l perio-

a cui si riferiscono le 
, dell'ISTAT, quel-

Ira il novembre '75 e 
gennaio '76 comprende 

fortissimi dei ge­
prima necessità e 

tariffe che en­
« paniere» dei 

determina l'anda­
del « cos to della 

C" ;h e da ricordare inoltre 
iar ~on il pagamento dei 
febbl1 .e degli stipendi di 
!ca ~alO scatta il primo 
:ne ghone di « riavvicina­
lilenlo » dei punti che au­
~~ta, in base all'accordo 
te o SCOrso anno il valo­
.ar del.punto e in partico­
~Q~ di quello delle cate­
- e più basse. 

'-----------------
\11 L A N o: COORDINA­
'-tENTO PROVINCIALE 
CIR.COLI DEL PROLE­
l'i\R.IATO GIOVANILE 

~enerdì 6 alle ore 21 in 
bat~' centrale. O.d.g.: di­
dto I~O e ' iniziativa sulle 

g e. 

Il nuovo piano di Moro: peggio di prima 
I provvedimenti fiscali e creditizi, 

annunciati in questi giorni e giustifi­
cati dal governo e dalla Banca d'Ita­
lia con la necessità di far fronte al 
precipitare della posizione della lira 
sui mercati valutari, si sono concre­
tizzati in un programma economico 
d'emergenza, che Moro ha presentato 
agli altri partiti della presunta mag­
gioranza per ottenerne l'assenso, e in 
alcuni provvedimenti adottati dal Co­
mitato interministeriale per il credi­
to ed il risparmio. 

Per quanto riguarda il programma: 
molto fumo, ed estrema vaghezza di 
propositi con due sole scontate ecce­
zioni: da un lato, il blocco delle re­
tribuzioni per i lavoratori a più alto 
reddito e la richiesta ai sindacati di 
a una rigorosa distribuzione, lungo 
l'arco di vita del contratto, degli au­
menti contrattuali »; dall'altro via li­
bera alla inflazione. 

Per quanto riguarda il primo punto, 
basta ricordare la fermezza di cui 
diede prova il governo Moro ed il 
ministro delle finanze Visentini nel 
respingere le richieste corporative 
dei superburocrati di quel dicastero 
per comprendere come tutto si riduca 
alla richiesta di un blocco dei salari, 
senza che neppure ci si preoccupi 
di offrire garanzie per quanto riguar­
da la di r18mica dei prezzi. 

Sulla questione del « controllo del­
l'inflazione» è interessante esamina­
re in dettaglio la terapia proposta. 

Infatti, il programma: 

1) condanna come inutili i cal­
mieri; 

2) affida, il contenimento della 
spinta al rialzo dei prezz~ ad un'impo­
sta straordinaria sui profitti, opportu­
namente formulata in modo da garan­
tire un gettito nullo o quasi e, comun-

que, trasferibile sui consumator i, 
quindi perfettamente inutile rispetto 
al fine indicato; 

3) propone, infine, inasprimenti 
delle imposte indirette e delle tarif­
fe pubbliche. 

Le decisioni del comitato del cre­
dito e del risparmio prevedono a lo­
ro volta: la diminuzione della liquidi­
tà delle banche , realizzata mediante 
l'aumento della riserva obbligatoria; 
la restrizione a 15 giorni della possi­
bilità concessa ad operatori con lo 
estero di mantenere conti in valuta; 
l'apertura di conti speciali in valuta 
per gli emigrati. -

Il primo provvedimento, unito al 
recente aumento del tasso di scon­
to, è destinato a realizzare un aumen­
to del costo del denaro, ossia ad ave­
re soprattutto riflessi all'interno, ov­
viamente negativi , per quanto riguar­
da prez?i ed occupazione. 

Va detto che la scelta di un ina-

sprimento dei tassi d 'i nteresse, men­
tre sicuramente ha riflessi inflazioni­
stici e sull'occupazione, soprattutto 
per i lavoratori delle piccole imprese 
fuori dal giro, non garantisce per nul­
la un'attenuazione del deflusso di ca­
pitali all'estero. Infatti, il confronto 
tra rendimenti dei capitali nei vari 
paesi, ossia l'accertamento della con­
venienza a tenere attività finanziarie 
(depositi e titoli) in una valuta piut­
tosto che in un'altra, quindi in un 
paese piuttosto che in un altro, viene 
effettuato dai capitai isti sulla base 
dei tassi di interesse reali, cioè te­
ner.Jo conto non solo dei tassi no­
minali, ma anche della dinamièa dei 
prezzi nei vari paesi e dell'andamen­
to dei cambi, fenomeni al di fuori 
della portata d'intervento dell'autorità 
monetaria. 

In conclusione, le misure prese, 
affrontano il problema della bilancia 
per la maniera evanescente in cui 

AVVISI AI COMPAGNI 
TRENTO: ATTIVO RE­

GIONALE 
Domenica 8 alle ore 9. 

O.d.g.: 1) elezioni; 2) pro­
poste del Comitato Nazio· 
naIe. Devono essere pre­
senti tutte le sezioni del 
Trentino. Aperto ai sim· 
patizzanti. 

NUORO: ATTIVO PRO. 
VINCIALE 
Domenica 8 febbraio at­

tivo provinciale alle ore 
10. O.d.g.: 1) situazione po­
litica e svalutazione della 
lira; 2) la nostra tattica 
elettorale. Devono essere 
presenti i compagni di Sa­
rule, Gavoi, Tonara, Sini­
scola, Silanus, Bonorva. 
Sedilo. Lanusei, lerzu, Tor-

lolì. Verrà comunicato al 
più presto tramite il gior­
nale il posto dove si svol­
gerà l'atti'Vo. 

PIACENZA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Sabato 7 ore 15 attivo 
generale provinciale sulle 
alezioni in via Benedettina 
26; devono essere presenN 
i compagnIÌ di ,Fiorenzuola. 

T O R IN O: CONVEGNO 
MOVIMENTO DEI CON. 
SULTORI 
Sabato 7 alle ore 14 . e 

domenica 8 a Palazzo Nuo­
vo. Convegno indetto dal 
movimento dei consultori 
sullo stato del movimen­
to delle donne. 

SICILIA: COMITATO RE· 
GIONALE 
Sabato 7 alle ore 15 in 

sede a Palermo Comitato 
Regionale allargato a un 
compagno per tutte le se· 
di non rappresentate nel 
Comitato Regionale. 
BOLLETTINO TEATRO 

OPERAIO 
E' uscito il bollettino di 

febbraio del Teatro Ope· 
raio. Per richiederlo tele· 
fonare al Circolo Ottobre 
06/589.29.54. 
PALERMO: ATTIVO PRO· 

VINCIALE 
Venercll 6 alle ore 15,30, 

in sede. O.d.g.: fase poli­
tica ed elezioni. Tutti i 
compagni sono tenuti ad 
intervenire. 

dei pagamenti, attestano ulteriormen­
te la natura meramente speculativa 
della manovra contro la lira e il ca­
rattere strumentale e pretestuoso 
dell'allarm ismo che su questa vicen­
da si è voluto creare. L'obiettivo è 
quello di provocare un immediato ar; 
resto della dinamica salariale e di 
fiaccare la resistenza operaia. Lo stru­
mento è il ricatto valutario agitato 
dal capitalismo internazionale. Que­
sto strumento deve potersi ripropor­
re. Da ciò l'assenza di una pur mi­
nima indicazione concreta di come 
non già risolvere, ma almeno affron­
tare in forme non effimere il proble­
ma del disavanzo con l'estero. 

A maggior chiarimento della natu­
ra del programl11a d'emergenza pre­
sentato da Moro, che dichiara di as­
sumere tra gli obiettivi prioritari il 
contenimento della fuga dei capitali 
all'estero, il Comitato non ha ritenu­
to opportuno neppure di abrogare il 
decreto ministeriale del dicembre 
scorso che ha allungato di un mese 
i termini per i regolamenti vaiutari 
e che costituisce un incentivo note­
vole per la speculazione sulla lira, 
né di modificare la circolare dell'UIC 
(Ufficio Italrano dei Cambi), collegata 
a tale decreto, ohe ha delegato una 
serie di contro Il i, precedentemente 
effettuati dall'UIC stesso, direttamen­
te alle aziende di credito con esiti 
immaginabili. 

L'ulteriore s.vuotamento delle pos­
si'bilità di controllo, già puramente 
formali, da parte dell'UIC sulle ope­
razioni con l'estero è la naturale 
ritorsione delle sanzioni pecuniarie, 
dell'ordine del miliardo, applicate a 
primarie aziende di credito (tra cui 
l'immancabile Banco di Roma di Ven­
triglia), per infrazioni di norme va­
lutarie, 

LonA CONTINUA - 3 

• NAPOLI 

Cosa vogliono le famigl'ie degli 
operai paralizzati dai collanti 

. NAPOLI, 5 - Si è tenuto stamattina, presso il co­
mune, l'incontro tra i rappresentanti della giunta, l'as­
sessore De Marino e il consigliere cCl'IIlunale Emilio 
Lupo, con il comitato delle famiglie delle operaie para­
lizzate dai collanti, i rappresentanti della mensa prole­
taria e del coordinamento dei !'ecnici democratici. I 
compagni della giunta comunale di Napoli si 'sono 
impegnati a rispettare le richieste che sono state pre­
sentate dal _comitato delle famiglie, che riguardano es­
senzialmente problemi di carattere normativo (come il 
pagamento del 40% da parte dei padroni). 

Una richiesta l'ondamentale è quella che riguarda 
la prevenzione e l'istituzione di una commissione com­
posta da esponenti dd comune e tecnici - di fiducia 
delle famiglie, che abbia il compito di fare un'indagine 
diretta presso le fabbriche, per vedere le condizioni di 
lavoro e prelev,are anche campioni di colla da far 
analizzare. 

- Questa è s'llo la prima iniziativa di lotta, altre ne 
se~~iranno e avranno come int~rlocutore diretto 
l'INAIL, l'ENPI e l'ispettorato del lavoro. 

Domani le operaie saranno presenti a'lla manifesta­
zione che si terrà a Napoli con un proprio striscione. 

• 'ROM~ 

La lotta per le strade rurali 
dei contadini dell'Agro Romano 

ROMA, 5 - I contadini di San Nicola e di Tragliatel­
la, due zone rurali tra la via ,Aurelia e la via Brac­
cianense, sono in lotta da quattro mesi, da quando i 
raccoglitori del latte, il medico e le maestre si sono 
rifiutati di continuare ad andare in queste zone a 
causa dell'inagi'biIità delle strade. 

In un primo momento la controparte è stata indi­
viduata nell'Ente Maremma che ha proposto la costitu­
zione di consorzi per la manutenzione delle strade, 
consorzi che l'ente -si dichiara però incapace di finan­
ziare adducendo come scusa la mancanza di fondi. I 
contadini, facendo i conti, hanno scoperto che la manu­
tenzione delle strade sarebbe .costata a ognuno di loro 
mezzo ' milione all'anno. La controparte è stata allora 
identificata nella regione e nel comune di Roma al qua­
le spetterebbe una prima sistemazione della rete viaria. 

Alla regione si chiede la sistemazione definitiva delle 
strade mediante l'utilizzazione di parte dei 3 miliardi 
stanziati per la viabilità rurale. 

La lotta ha assunto anche aspetti duri: assemblee, 
concentramenti di contadini, manifestazioni. Come in 
molte zone completamente prive di strutture di servizio, 
le lotte sociali hanno unificato i contadini su obiettivi 
materiali comuni che fanno crescere il movimento. I 
sindacati e le organizzazioni della sinistra tradizionale, 
con l'Alleanza dei Contadini in testa, si sono improvvi­
samente svegliati e cercano di inserirsi nella lotta con 
lo scopo di frenarla e di rimediare 'Voti . in vista delle 
elezioni comuna:li di Roma o delle politiche anticipate. 

Ma dalle assemblee contadine esce sempre più chiara 
la comprensione di quale sia il ruolo del sindacato e dei 
revisionisti, .quello cioè di tenere sotto controllo !a 
lotta, e della necessità di organizzarsi per portare avan­
ti con la lotta lo scontro dei prossimi mesi. 

• POMEZIA 

SIGMA TAU • Le belle imprese 
di un padrone « democratico )) 

POMEZIA, 5 - L'amministratore delegato della 
Sigma Tau, tale -Cavazza Claudio, è un padroncino che 
vuole apparire democrotico: è attivo alle riunioni indette 
dal PCI su .piccola e media industria, si interessa ai 
problemi dell'ambiente, fa fare assemblee aperte. 

Ma la sua vera faccia è un'altra. 
Nel corso dello sciopero dei chimici del B gennaio 

si è trovato di fronte la forte v-olontà di lotta dei lavo­
ratori che, con la presenza degli informatori medico­
scientifici, hanno fatto un picchetto ben decisi a fare 
sciopero. 

Alloro ha pensato bene di promettere di pagare la 
giornata a quci lavoratori che avessero dato il nome 
e dichiarato di non essere potuti entrare a causa del 
picchetto. Non ha raccolto quasi niente, come già altre 
volte negli anni passati quando aveva provato lo stesso 
giochetto pagando il crumiraggio. 

In vista dello sciopero del 6 febbraio teme un nuovo 
picchetto, com'è in effetti nella volontà dei lavoratori. 
Così ha telefonato a destra e a manca · in fabbrica 
minacciando per venerdì l'intervento dei carabinieri. 

Intanto scrive su «La Repubblica» Cv molto di 
moda) dicendo che con gli aumenti del costo del 
lavoro e delle materie prime è impossibile andare avanti 
così; vuole, insomma, nuovi aumenti dei prezzi dei 
prodotti farmaceutici. 

Ma non sembra che la sua situazione sia così dram­
matica visto che può tranquillamente pagare i crumiri 
anche se non vanno a lavorare. 

Questo è un. cosiddetto « padrone democratico », fiore 
a:ll'occhiello dei convegni indetti dal PCI. 

Per i lavor,atori è un padrone come gli altri, pronto 
con tutti i mezzi a cercare di d1videre i lavoratori e 
di aumentare i profitti. 

• CASTELlANZA 

Una forza nuova nei cortei 
delle ditte della Montedison 

BUSTO AIRSIZIO, 5 - 300 operai~delle imprese Mon­
tedison dopo un mese di blocco dello straordinario, 
hanno fatto un forte corteo interno, che ha girato 
per tutti i reparti con volantinaggi, cartelli, e bandiere 
rosse. 

La scoperta della forza nuova messa in campo da 
questi operai ha sbaraccato ogni reticenza interna ai 
consigli di fabbrica (fondata su una presunta contrap­
posizione tra operai Montedison e delle ditte) e si è 
tradotta in una crescente combattività nei lavoratori 
delle imprese che hanno dato vita, con molti delegati 
della Montedison, ad un corteo che si è spinto fin sotto 
la palazzina della direzione. Solo alcune incertezze 
dovute all'improvvisazione del corteo, hanno dato spazio 
ai consueti richiami alla moderazione, e hanno impedito 
che dilagasse fino negli uffici della direzione. 

Nell'assemblea il compagno Pietro, di Lotta Continua, 
aveva sottolineato l'importanza dell'unità di lotta con­
quistata e, esprimendo la volontà operaia di rispondere 
con più ampia partecipazione alla manifestazione di Mi­
lano, aveva esortato i sindacalisti esterni a non boicot­
tare la manifestazione di venerdì garantendo i mezzi 
di trasporto adeguati alla volontà di ·andare tutti in 
piazza. 

Significative del livello di combattività le parole 
d'ordine gridate da tutto il corteo compresi i sinda­
calisti esterni: «Delle imprese tutti i 400, basta appalti: 
assorbimento! », « Contro il cottimo e lo straordinario, 
forte aumento di salari », « Mensa contratti occupazione, 
nelle baracche mandiamoci il padrone». 
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Lo sciopero lungo dei soldati dell' Ariet 
Dal 4 dicembre al 31 gennaio due mesi di lotta contro Forlani e il re­

lotta 
AI Tribunale Militare di Torino 

democristiano L'autonomia 
. 

glme del movimento costruisce 
pratica· dei propri obiettivi 

Inella 
-20 minuti 

decidere le condanne 
alla repressione l'articolazione e l,a per 

La giornata . nazionale di 
lotta del 4 dicembre ha vi­
'sto i soldati dell'Ariete 
muoversi massicaiamente 
e investke in maniera ca­
piUare la maggioranza dei 
soldàti, superando la logi­
ca legata alla «sinistra di 
caserma». Oltre 3000 solda­
ti scendono direttamente 
in lotta e in 300 parteaipa­
no al corteo del 4 sera_ 
Questa mobilitazione co­
nosçe un rallentamento 
nei giorni successivi a:l 4 
dicembre. Le ,ragioni di 
fondo vanno ricercate in: 
una scarsa iniziativa di 
partito da parte di Lotta 
Continua, la durezza e im­
medjatezza della repressio­
ne abbattutasi tra l'altro 
in un momento in cui le 
caserme erano vuote. per le 
feste di ,fine anno. All'A­
riete non si erano mai vi­
ste tante licenze! All'ester­
no invece la mobilitazione 
non ha conosciuto tregue 
registrando la partecir 'io­
ne e l'inizi'ativa dei "oLda­
ti .in tuvte le occasioni pos­
sibili: dalle assemblee per 
il Slindacato di polizia, al­
le scadenze sindacali, alle 
manifestazioni di partito_ 
Questa ini2Jiativa si ailimen­
t'a delle grandi manifesta­
zioni proletarie di dicem­
bre, da quella delle danne 
il 6 a quellà di Napoli il 
12_ 

Quando i soldati riem­
piono di ,nuovo le caser­
me s.i comincia a discute­
re su come andare avanti 
nella pratica del proprio 
programma dn una situa-' 
zione profondamente mu­
tata: ~a crisi di governo. 
Alla caduta di Moro, La" 
Malfa e Forlani i soldati 
hanno lavorato atti'Vamen­
te, ora 'Si tratta di dire 
come deve essere il pros­
simo governo. 

Anche le gerarchie fa!l1-
no i loro calcoli_ La com­
ponente rea:monaria più le­
gata agli USA e alla NATO, 
vuole usare "il vuoto di 
pofere» per tentare dli e­
liminare l'ostacolo princi­
paile a ogni suo progetto 
di ristrutturazione guer­
rafondaia e golpista, e al 
tempo stessQ indicare "la 
via gJiusta per governare ». 
Tendono all'annientamen­
to fisico del movimento 
deri soldati non colpendo 
più solo le avanguardie, ' 
ma chiunque lotti. La di­
mensione generale dello 
scontro vede gli arresti 
della Matter (11), Novara 
(11), Udine (1), Genova (1), 
Trieste (1), assieme a"l ten­
tamvo di usare le tTUppe 
alpine contro i camionisti 
a Vipiteno, la nomina di 
Maletti e la « sostituzio­
ne» di Apollonio, ecc. 

Ma è all'Ariete, la divi­
sione più importante as­
sieme alla Centauro per 
la NATO, che la repressio­
ne si dispiega in modo ca­
pillare e calcolato: 3 arre­
sti a Codroipo, l "ad Avia­
no, 2 a Saclle dopo il 4 di­
cembre; 2 ancora a Saci­
le a gennaio, 1- all'VIII 

bersaglieri, dove proprio 
ieri sono stati denunciati 
altri d\le soldati e per ora 
messi in CPR, decine di 
d~nunce e perquisùio~ il­
legali_ 

All'indurimento deMa di­
sciplina inter.na, si aggiUl1r 
ge una attilVizzazione dei 
carabinieri che assumono 
il ruolo eli «autentica for­
za di polizia della reazio­
ne »: oltre a spiare in ca­
serma, pediIll3re i soldati 
in libera uscita, stazionano 
permanentemente sotto la 
sede di LC., assieme a uf­
mali in borghese e addi­
rittura alla ronda. 

Ma il mese di gennaio 
vede nUOWlmenre H movi­
mento all'attacco. -La ri­
,sposta dei soldati della 
provincia di Pordenone di­
mostra che i proletari in 
diwsa non solo si difendo­
no dalla repressione ma · 
ri9pondono passando alI' 
offensiva. 

I 100.000 operai in piaz­
za a 'Milano, l'esplosdone 
della lotta autonoma e or­
ganizzata in tutta l'ba'lia, 
sono una molla potemte a 
superare paura e incertez­
ze. 

Di tutto questo i solda­
ti discutono, e proclama­
no una settimana di mo­
bilitazione in tutte le ca­
serme che deve concluder­
si con la manifestazione 
di sabato 31. Questi i ri­
sultati: Casarsa, sciopero 
del rancio che vede scen­
dere in campo 3500 solda­
ti su 5000 della ' caserma 
Trieste; Sacile, rancio si· 
lenzioso cui partecipa la 
metà dei presenti; Pordeno­
ne, minuto di silenzio alla 
caserma Fiore delle com­
pagnie ge~o, trasmissioni 
e quartier generale; VIII 
bersaglieri, sciopero del 
rancio di 1700. su 1800 con­
tro il fermo attuato ne)]a 

notte di venerdì del solda- za e ha indicato a tutti, 
to Rizzi. Una mobilitazio- proletari in divisa e non, 
ne interna che ha visto i responsabili diretti della 
protagonisti e organizzato- . repressione e un obietti­
ri 6000 soldati. Una rlspo- . vo da praticare subjto: l'e­
sta di per sé di enormI! puraziòne di tutti i reazio­
importanza. politica che si nari delle FF.AA. 
è tradotta anche in un A questo punto il mo­
coinvolgimento più diretto vimento ha davanti a sé 
che in altre occasioni de] compiti importanti e im­
proletariato. procrastinabili: la discus-

L'attivizzazione dei sol- sione sulla forza e sulla 
dati verso l'esterno, ver- controinformazione ha ri­
so le masse più che verso cevuto da questa esperienza 
le forze politiche e sin- una ulteriore spinta e si 
cloacali, ha posto 'all'ordiine pone al centro della bat­
del giorno l'importanza taglia politica fra linea ri­
deMe fonrne e dei modi 'con voluzionaria e linea rifor­
cui andare a un rapporto mista. 
organico con l'organizzazi{)- A questo proposito l'at­
ne au1'Clnoma che strati teggiamento del PCI in que­
proletari e di , classe ope- sta fase ha raggiunto livel­
raia 'S'Ì:3IIl!I1{) costruendo, e li particolarmente squalifi­
con le forze storiche della canti. Prima si è scagliatò 
classe. contro la giornata del 4, 

All'interno di questo pro- l'ha svuotata dei suoi con. 
blema si è affrontato su- tenuti abbracciando le tesi 
bito come sostenere anche delle gerarchie che in quel­
materialmente l'autonomia la scadenza i soldati non 
del movimento. Un proble- c'entravano (e così la loro 
ma che ha visto nella pra- assemblea nazionale), ma 
tica della sottoscrizione di era iniziativa di « gruppi 
massa non solo una solu- avventuristi ed esterni »: 
zione tecnica, ma politica. Poi, si è lanciato alla rin-

Dove si è fatta, la rac- corsa del movimento, avan­
colta dei soldi ha dato ri- zando proposte ma com­
sultati sorprendenti. battendo l'ingresso della 

politica in caserma col pre· 
A Casarsa, il primo gior- testo di non dare spazio a 

no in un solo piano sono divisioni di «parte ». Posi­
state raccolte 60_000 lire, zione estremamente ipocr-i-
54_000 a Vacile in metà ta tra l'altro, perché quello 
caserma, circa 50.000 alla che il PCI tenta di fare è 
Fiore e alt'rettanti all'VIII. proprio la costruzione di 
E la sottoscrizione conti- una «sua» organizzazione 

"~.' : 

, ' 

soldat:i di • al Novara 
Il P.M. cita i volantini del Pci per provare l''illegalità del :n I 

movimento dei soldati. La difesa denuncia la premedita .. 
zione de'Ila sentenza. Sabato 7 i'I Coordinamento della nf 

Centauro indice una manifestazione a cui invita tutte le :rl 
forze social'i, politiche e sindacali ' . eh 

IOC 

spedfica ha affermato di 
condi·videre la parte in cui 
il volantino faceva appello 
ai soldati affinché non ac­
cettassero le indicazioni av­
venturiste di gruppi extra­
parlamentari irresponsabi­
li esterni. 

,La premeditaziome della 
condanna è stata denuncia­
ta dalI' avvo.:a to chi. difesa 
Bianca Guidetti Serra che 
ha sm'ascherato la volontà 
del tribunale di condanna­
re ' dei soldati solo per il 
fatto 'stesso di aver parte­
cipato ad una pubblica as­
semblea in cui si discUiteva 
della democrazia dentro le 
forze armate, sen:z.a l'om­
bra di una prova per even­
tuali Teati commesSIÌ il11 sa­
la anche sulla base stessa 
dell'attuale regollamento fa­
scista. 

,er 
·ta 
lei 

to esplicitamente al PCI 
mette a fuoco non solo b 
subordinazione del PCI al 
progetto di ristrutturazione 
antiproletaria delle FF.AA. WO 
ma addirittura viene esp~ lei 
cita mente richiamato a far 
parte più attiva di questo 
processo, mediante un con. 
trollo maggiore .delle lotte. 
La ~oqtraddizi?ne fra un 
partrto j:omumsta costrel· 
to a schierarsi a fianco del 
movimento contro la re· 
pressione e il richiamo ai 
suoi conwiti di controllo 
repressivo emerge in mo- JrO 
do esemplare nelle parole ìia 
del P.M., dopo che si era 
manifestata in più occasiQ: ne 
ni attraverso il tentativo di 'ia 
smorzare le lotte dei sol- :fif ' 
dati, di strumentalizzare il 
loro coordinamento non ri· 
conoscendone né l'autono-

"mia, né gli obiettivi. 

nua. Da essa emergono due di partito dentro le caser­
dati significativi: la dimen- me. Quando si accorge di:, 
sione della sottoscrizione L... __ --------........... ---------...1 .. -=--------__ ..1 
che è fatta direttamente non poter dil'igere.e con-

NOVARA, 5 - Alla corte 
del tribunale militare di 
Torino, costituita da due 
generali e tre colonnelli, 
di cui uno dei carabinie­
ri, presieduta dal genera­
le Zigaina, sono bastati 
appena venti minuti di ca­
mera di consiglio, per con­
dannare sette soldati della 
divisione Centuaro a quat­
tro mesi di carcere cia­
scuno, sulla base dell'art. 
183 del codice penale mi­
litare di pace - attività 
sediziosa - . Ne ha assol­
to uno per insufficienza di 
prove, mentre 21 erano sta­
ti prosciolti· in fase i5rut­
toria. I sette soldati, di cui 
sei della caserma Ca valli 
e uno della Passalacqua di 
Novara, sono stati scarce­
rati con i benefici della 
condizionale_ Si è trattato 
del solito processo lampo, 
sulla base di un regola­
mento fascista in cui tut­
to è predisposto per colpi­
re il movimento democrati­
co dei soldati ed i più ele­
Jtlentari diritti democratici 
ed in cui è emersa chia­
ramçnte la sostanza politi­
ca della condanna nel vo­
ler colpire il contenuto e 
il carattere militante del­
,l'assemblea del 4 dicem­
bre. Il P_M" tenente co­
lonnello Rosin, dopo aver 
visto crollare uno dopo l' 
altro gli elementi dell'ac­
cusa, sotto" le contestazio­
ni puntuali della difesa, non 
a trovato di meglio che 
addurre a difesa della pro­
pria requisitoria, per ben 
due volte, il volantino di­
stribuito dal PCI e dalla 

Queste condanne espri­
mono ancora una volta la 
incosthuziomalità dci codi­
ci e dei Jtribunali mil~'tari 
e deWattuale regol'amento 
di disciplina. 

Un ten la tivo f3l11ito den­
tro e fuori le oaserme in 
particolare con la scesa in 
piazza dei soldati nel cor­
reo del 24 gennaio indetto 

nelle camerate; la coscien- trollare il movi'mento, riti­
za dell'importanza della ra l'adesione precedente-

mente data alla manifesta­
destinazione di questi sol- zione del 31, la boicotta nei 
di. La maggioranza esclu-
deva infatti intenzioni so- fatti, e fa di tutto perché 
lidaristiche e sottoscriveva nemmeno il sindacato par­
con la motivazione esplici- tecipi. Ma i soldati non mol­
ta che dovevano servire a lano. Continuano a impor­
sostenere la mobilitazione re la mobilitazione senza 
pe! tirare fuori i compa- cedere di un ' mi;llimetro 
gm dalle galere_ Tutti si sui propri contenuti, obiet-

tivi e lotte_ sono posti come protago-
Riguardo alle altre forze 

che pure hanno aderito al­
la mobilitazione; bisogna 
dire che il PDtJ,P, come in 
tuita Italia, anche qui 
oscilla fra due paure:' quel­
la del movimento e quella 
del POI. Ha aderito alla 
manifestazione e si è dis­
sociato dal corteo, non ha 

". Federazione gio'Vanile co­
munista di Novara il 4 di­
cembre '75, ed in maniera 

Indubbiamente i generali 
p.on hanno potuto conclu­
dere il loro pronunciamen­
to repressivo con una con­
danna esemplare grazie al­
la mobilitazione dei prole­
tari in divisa e non, di fron­
te alla consapevolezza della 
inevitabilità della ri,sposta 
da parte del movimento dei 
soldati. 

Ma nelle parole del P.M. 
c'è la consapevolezza , della 
crescita inarrestabile del 
movimento dei soldati e' 
quindi il tentativo estremo 
di incanalarlo sui binari 
della politica e dcl control­
lo revisionista come una 
garanzia. Questo ruolo che 
viene sollecitato e attribui-

da Lotta Continua. Oggi nei 10 ' 
trLbunali mili ta.m si con- Dd 
danna in baJSe ad un regola- lUò 
mento fascistJa, citando le 
dich'iarazioni del PCI. lua 

Il coordinamento dei sol· litu 
dati democratici della divi- na. 
sione Centauro, alla noti- ) t 
zia delle condanne, ha Dr 
detto per sabato 7 febbraio na 
una manifestazione in plaz. 
za, invitando ad aderire 
tutte le forze politiche slJI. 
dacali e sociali sulla base 
delle ,parole d'ordine: '!la 
tutti i Maletti dalle FF.A.l 
No al regolamento Forlanl. 
Abolizione' dei codici e del 
tribunali militari. No ad 
ogni governo democristla-
no. 

nisti e lo hanno dimostra­
to anche esigendo un con­
trollo dal basso dell'uso 
dei soldi, una gestione ri­
gorosa e collettiva. La 
stessa costituzione dentro 
il coordinamento dell'Arie­
te, di una commissione che 
riferisce su questo aspet­
to ai soldati, non va ridot­
ta a semplice articolazione 
burocratica, ma va presa 
come una indicazione di 
ciò che si deve fare in 
caserma. 

mobilitato che pochissimi 
militanti, è stato per lo 
più a gua-rdare. .' 

Per il 14 e 15 .febbraio a Pisa 

Con questi precedenti si 
è arrivati alla manifesta­
zione di sabato_ La mani­
~est~zione è iniziata aJle 17 
In pIazza XX settembre a 
Pordenone. Numerose le a­
desioni di organismi di sol­
d~ti e le mozioni di appog­
gIO delle assemblee di stu­
denti. Per la prima volta 
hanno partecipato numerO­
si compagni, circa 800 in ' 
maggioranza di Lotta éon­
tinua, con delegazioni da 
Venezia e Treviso. AI centro 
e intorno circa 200 soldati. 
La manifestazione è da su­
bito molto combattiva: il 
servizio d' ordrine e i cordo­
ni di compagni tengono 
fuori dalla piazza PS . CC 
agenti del SID, 60 s~ttut: 
ficiali mandati lì in bor­
ghese a spiare e denuncia­
re, numerosi ufficiali su­
periori sempre in borghese. 
Viene letta la mozione dei 
soldati della caserma Trie­
ste, poi, per la prima vol­
ta a Pordenone, parla in 
pubblico un soldato. E' un 
lagunare della Matter di 
Mestre che spiega cosa si­
gnifichi ristrutturazione, 
quali gli scopi che ci stan­
no dietro come si è vinto 
alla Matter, come si può e 
si deve vineere nei prossi­
mi processi. Parla infine 
un compagno di Lotta Con­
tinua a nome delle orga­
nizzazioni che avevano a­
derito (PSI, IV Internazio­
nale, AO, PdUP)_ Si lan­
ciano degli slogan e la ma­
nifestazione dovrebbe ter­
minare. La parola passa ai 
soldati, sono loro che de­
vono decidere. I soldati di­
scutono e decidono: corteo 
attraverso il centro con o­
biettivo il comando di divi­
sione_ 

Lo sbalordimento prima, 
la rabbia impotente poi, 
neutralizzano lo schiera­
mento di CC. SID, sottuf­
ficiali e ufficiali vari. Ten­
tano di risalire il corteo, si 
perdono per strada, alla fi­
ne di pongono a « difesa e­
strema» del comando dell' 
Ariete. 

Il corteo {è durissimo, 
compatto, combattivo, con 
striscioni e bandiere. Al 
centro ·i compagni soldati 
che lo dirigono. « Fuori i 
soldati dalle galere, dentro 
i golpisti e le camice ne­
re » " Ministro Forlani 
macché regolamento, nelle 
caserme di nuovo fischia il 
vento ». Così il movimento 
dei soldati ha offerto una 
straordinaria prova di for-

AO, malgrado incertezze 
e !'impossibilità di mobili­
tare molto, ha indìne ac­
cettato la volontà dei sol­
dati. Il PSI ha dato una 
adesione che si è rivelata 

Si prepara la quinta assemblea 
solo formale. La IV Inter-
nazionale è quella che ha 
lavorato di · più, soprattut-
to fra gli studenti che so-
no scesi numerosi in piaz- L'assemblea nazionale dei Sottuf-
za. In conclusione, dopo la ficiali A.M. ha subìto un ulteriore rin­
fprza della mobilitazione vio: si svolgerà il 14 e 15 febbraio 
interna ed esterna,. il mo- a Pisa. 
vimento dei soldati ha 
messo in riga tutti, ha ob-· - E' dal 17 novembre che i rappre­
bligato tutti a schierarsi sentanti del movimento non si riu-
rappresentando bene le ca- . . 
ratteristiche di una fase nJscono assemblearmente. La sltua-
dove gli spazi per le me- zione politica generale, le iniziative 
d,iazioni si annullano qua- repressive e i provvedimenti econo- ' 
SI del tutto_ mico-normativi del ministero e delle 
. Per quanto riguarda Lot- gerarchie, il dibattito e lo scontro 
ta Continua e il nostro sta- sviluppatosi all'interno del movimen­
re nel. movimento, la mo-
bilitazione e la manifesta- to in questi mesi, fanno di questa 
zione ha dimostrato come scadenza un momento decisivo_ 
l'iniziativa di partito sia Intendiamo perciò · aprire una di-
sempre più necessaria per 
c.o?-durre una battaglia po- scussione su questi temi, dando spa-
htrca contro le posizioni zio ai contributi che ci perverranno 

, opportuniste di altri parti- per favorire la più ampia circolazio­
tr e contro posizioni « di ne e il più serrato confronto delle 
destra» che stanno nel 
movimento. Posizioni, que- idee dentro e fuori il movimenta_ 
ste ultime, che ingiganti- Pubblichiamo oggi una intervista­
scono difficoltà reali che il dib"attito che ha coinvolto alcuni sot-
movimento dei soldati ha, ff. 
dei limiti che esistono an- tu iciali della zona di Roma. 
che qui all'Ariete. L'inizia­
tiva di partito permette 
alla '« sinistra» del movi­
mento, di coagularsi, di 
muoven.:, di dirigere. Il 
corteo ha avuto questa 
caratteristica. 

Un'altra cosa però il 
lungo scontro nell'A,riete 
ha messo in evidenza: che 
non tutti i compagni han­
no capito !'importanza del­
la scadenza. 

E' un limite grave che 
ancora il nostro partito 
non riesce a superare pie­
namente. E' indispensabile 
che all'interno del dibatti­
to congressuale che abbia­
mo aperto, si discuta di 
questi problemi e che tut­
ti i compagni (non solo 
quelli «di settore ») intero 
vengano attivamente. Inol­
tre è emerso, nella pratica, 
un principio della tattica 
generale: quello che pa·rte 
dalla necessità di concen­
trare le forze dove è ne­
cessario, superando sche· 
matismi, attitudini, campa­
nilismi. In terzo luogo il 
movimento esige dal par­
tito una continuità precisa, 
una disponibilità molto 
maggiore di quella attuale, 
a tutti i livelli. E' la stes­
sa intensità 'dello scontro 
che lo esige. 

D, Oual è la vosÌ'ra valutazione oggi 
sul movimento? 

1· serg. magg.: E' difficile valutario: 
esistono nei reparti molti colleghi 
convinti che bisogna muoversi" che 
la vià scelta dal movimento il giusta, 
che bisogna continuare su questa 
strada: però poi tendono a delegare, 
ti incoraggiano a fare però non si 
muovono. 

Sergente: I problemi li recepisco, 
no, ma non sono convinti al punto 
di voler rischiare, soprattutto con 
la repressione che c'è ,in giro oggi. 

1° serg. magg.: In tutte le lotte 
occorrono delle avanguardie che si 
mettano alla testa, però occorre che 
gli altri li appoggino; noi abbiamo 
cominciato a fare le assemblee den­
tro, perché è fondamentale che tutti 
discutano. 

2° serg. magg.: Il movimento ha e­
do con chi parla di orisi: il movi­
mento è diventato una cosa seria; 
oggi anche chi npn è d'accordo ci 
rrconosce un grosso ruolo, una fun­
zione positiva. Ci riconoscono come 
una forza reale e si aspettano da 
noi che si vada avanti. La maggiorano 
za poi ci viene a chiedere di fare 
le cose, di prendere iniziative, di 

dei 5dttufficia I i 
Il movimento discute sugli obiettivi generali e di repar­
to e sul, ri'lancio dell 'iniziativa 

guidarl i. .. 
l' serg. magg.: Mi dicono: « Tu 

dicci cosa ha deciso l'assemblea che 
noi blocchiamo la linea di volo». 

2' sego magg.: Il movimento ha e­
Gpresso e rappresenta una volontà di 
rinnovamento, ha raccolto la volon­
tà di cambiare di tutti ed è per 
questo che è stato, ed è, un fat­
to a cui tutti riconoscono autorità. 
Si è mosso su un piano « politico» 
(e questo nelle F.A. era -- ed il 
ancora per molti - fantaSCienza) nel 
senso che ha dimostrato che non so­
lo i militari possono parlare di po­
litica, ma possono addirittura fare 
politica, entrare nel merito delle co­
se, lavorare per cambiarle, occupar­
si dei propri problemi e dei proble­
mi della società. La gente si trova 
a capire che può e deve prendere 
posizione, vuole cominciare a parte­
cipare. Tutto questo è buono, ed è 
una cosa da cui non si torna indie­
tro. E' però anche pericoloso perché 
non è detto che la gente si schieri 
dalla tua parte, che accetti la tua 
posizione; tanto più che oggi scen­
dono in campo le destre, il Masa, 
il gruppo dei 188, ecc. 

11 serg. magg.: \I nostro movimen­
to 'è « di sinistra" in questo senso: 
si basa e Si batte perché sia la 
comprensione dei problemi e la par­
tecipazione di tutti, e non' la cieca 
subordinazione, a determinare le scel­
te che riguardano tutti noi e tutto il 
paese. E questo è fondamentale an­
che per la difesa della democrazia 
perché pone in maniera completamen­
te diversa il problema di chi muove 
l'esercito, se lo possono muovere 
come e quando. 

2° serg_ magg.: Ouesto problema è 
più complesso perché se I ~attivizza­
zione assume un segno reazionario, 
l'effetto può essere negativo. Per 
questo oggi nelle nostre lotte si gio­
ca una posta altissima e le difficol­
tà del movimento di oggi ri­
schiano di avere un effetto di-

sastroso_ L'errore che oggi il movi­
mento sta facendo è di stare im­
mobile, -Di non prendere iniziativa_ 
Sì va bene, c"è la repressione. Ma 
il modo migliore per lasciarsi colpi­
re è star,e fermi. Così - il nemico 
può prendere meglio la mira. 

1° serg. magg.: E' ovvio Ghe vince 
chi tiene in mano l'iniziativa; prima 
di Natale l'inizi.ativa l'avevamo noi e 
le gerarchie erano disorientate, e 
noi vincevamo. Ora siamo sulla di­
fensiva. L'iniziativa è alla repressio­
ne e noi non sappiamo rilanciare i 
nostri obiettivi in modo adeguato 
alla fase attuale; non abbiamo nean­
che saputo utilizzare !'incazzatura dei 
sottufficiali per la presa in giro dei 
provvedimenti economici; per le 40 
mila lire che sono scomparse nel 
nulla . 

Serg_: Tu ti riferisci al fatto che 
non abbiamo fatto la manifestazio­
ne; ma era risch ioso. Non 'C'è il 
governo e qualsiasi questore avreb­
be potuto caricarci, o venire i fa­
scisti e allora cosa succedeva? E 
poi senza governo le nostre richie­
ste a chi le presentavamò? C'erano 
dei motivi buoni per rinviarla, tanto 
plU che c'è in ballo l'assemblea na­
zionale_ Quello che non mi va è il 
modo in cui si è bloccata la mani­
festazione_ Era stata decisa in as­
semblea e doveva semmai essere l' 
assemblea a 'rinviarla; ora tutti mi 
chiedono perché non si scende in 
piazza e io non so cosa rispondere_ 

i' serg. magg.: Ma che ci . frega 
se non c'è il " governo; perché col 
governo non ci potevano caricare 
lo stesso? E poi è proprio perché 
i partiti stanno discutendo per il go­
verno che dobbfamo far pesare la 
nostra forza_ Occorre che il gover­
no che viene fuori abbia ben chiaro 
cosa vogliamo, che la questione del­
la democrazia nelle F.A. sia una 
cosa su cu( i partiti di sinistra con­
trattino il governo nuovo. Oggi è 
importantissimo rifare la scelta che 

nazionale' 

il movimento ha fatto quando è na­
to, contro la tendenza di qualcuno, 
di qualche base, ad accodarsi ai 
partiti. La scelta di muoversi auto­
nomamente, di contare sulle nostre 
forze, di non accetta're imposizion~ 
dalle gerarchie o condizionamenti da~ 
p·artiti. Accettare l'appoggio di tutti 
ma non legarsi, non farsi condizio­
nareda nessuno. 

2" serg. magg.: Abbiamo fatto le 
elezioni il 16 gennaio, con la coper: 
tura del circolo (però decidendo no~ 
quanti e come dovevano essere I 
delegati) e alla Sperimentale, alle 
Radiomisuree allo stormo elicott8' G 
ri ha votato praticamente il 100 per 
cento. Per esempio, alla Sperimenta-
I e non han voi uto votare 10 su 250. 
Così adesso abbiamo posto il prO­
blema di far diventare il ConsigliO di 
Circolo una cosa veramente democra­
trca, riformandone lo statuto. 

Serg_: Abbiamo già fatto un'assen'l­
blea quando alcuni marescialli a\l&-I 
vano, con una lettera anonima al ~ 
regione aerea, chiesto di non fare Il 
servizio di sottufficiale di giornata 
per scaricarlo sui sergentì e se

oO
r-

genti maggiori. C'erano più di 7 
sottufficiali , tutti praticamente: qua"; 
do i problemi li riguardano tutti Si 
muovono; c'è il problema dei triI!" 
sporti, che i pullman partono al e 
15,15 quando si smonta alle 14 pat 
obbligare i sottufficiali o ad usare :r. 
maochina (così bastano pochi pU. 
man) o a mangiare in 'mensa (COSI 
c'è chi ci mangia sopra). Basterebdbe 
un giorno mettersi d'accordo e an a­
re tutti a mangiare o prendere turtl 
il pullman. Succederebbe il caos. 

C'è poi il problema di qu~lIi C~: 
fanno i turni ai ponti radiO cno 
fanno più ore (210 al mese) e s~oo 
soli a lavorare di notte con 3. oll" 

volts; e se gli capita qualcosa~ ~;O' 
no chiesto di prowedere e ~Ii ore 
no rispostò di telefonare og~1 2 00 
all'ufficiale di -pic<:hetto. COSI se (lor­
telefonano capiscono che s~mo rTlere 
ti fulminati. E' pOSSibile com~o~g gll' 
tutti. Basta trovare gli obiettl\fll'er8 
nerali e di reparto giusti e sceg I 
le forme di lotta adeguate. 
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e ar.cellona - Si prepara u~a nuo.va sfida. al ù;N~R~i;~ELaIF cerchio e uno 
~ eglme con la manifestazione di domenica alla botte nella scialba 

relazione di Marchais 
4 

I governo oscilla tra repressione e « tolleranza )). Mobilitazione nei quartieri operai. I padroni cercano un partito 

BAHOELlON'A. 5 - La vittoria ot­
nuta la scorsa domenica continua 
~ essere commentata in tutta la 
,'ttà Vero o falso che sia, è ormai 

tutti accertato che il numero dei 
1anifestanti ammontava a ben 70_000 
rsone. Si sottolinea che si sia con­

'etamente dimQstrato che è possi­
':Ie già da ora conquistare il dirit­

di scendere in piazza senza gros-
: perdite; gli arrestati sono stati 
fatti soltanto due compagni. Sull' 
da di questo entusiasmo ci si pre­
ra alla scadenza di domenica 8 

. bbraio, giorno in cui è stata con­
jOcata una analoga manifestazione 

PCI, r l'amnistia ed il ripristino dello 
o la atuto regionale del 1932 da parte 
~~ al Jell'assemblea di Catalogna. Si è 
~ ;volta in questi giorni la riunione 
e'sp~ ella "Permanente" di questa ' as­
a far mblea, ossia l'organo direttivo in 
esto ;ui sono rappresentati tutti i partiti 

I C~Jlo e operano in Catalogna, nessuno 
o ~ !Scluso, e tutte le associazioni di 
stret· ~assa. Un breve scontro poi itico è 
o del nato provocato dai rappresentanti 
o r: lei Psuc, la organizzazione catalana 
oUo Jel Pce, che volevano condanna're le 
mo- ovocazioni « contro la polizia ", os­
role lia il fatto che del tutto spontanea­
el1 nente e per la prima volta a memo-.asio-

o ili 'ia d'uomo vi è stata da parte dei 
so~ :orte'i una risposta alla violenza . del~ 
e il a polizia. E' un pacifismo, qoello del nn. ono- 'sue, sempre più impopolare; Si può 

:sere si'curi infatti che domenica 
dro lfossima l'enorme fiducia accumula­

ÌII 3 questa settimana si tradurrà in un 
io lVanzamento ·dei metodi di di·fesa. 

~a una delle incognite che si pongo-
10 è proprio il futuro comportamen­
della polizia: chiaramente essa non 

lUÒ agire come domenica scorsa, 
ìuando si ·è trovata di fronte ad una 
lituazione ~mprevedibile, e imprevi­
rta. Ha qUindi due scelte possibili: 
l tornare a metodi repressivi estre­
Mmente brutali, ossia arresti di 
nassa e l'uso delle armi, oppure non 
ntervenire e permettere tacitamen­

la manifestazione. E' una ipotesi 
esta che non viene affatto scar-
a e che indipendent.emente dalla 

aut a Ireatizzazione, è un sintomo chia­
~ ~ della forza che a livello di massa 
da- II sente di avere conquistato. Non 

di impedire eventuali cariche seden­
dosi per terra e facendo quindi re­
sistenza passiva. Per tutti è inter.es­
sante vedere se il ministro dell'inter­
no, contrariamente ~lIe norme da lui 
stesso emesse, farà caricare i per-

. sonaggi della Dc, il partito che già 
sembra di prossima legalizzazione. 
Intanto mentre ci si prepara a que­
sta domenirca, a livello di massa pro­
cede su altri canali la mobilitazione. 
l:e commissioni operaie hanno assi­
curato la loro adesione. Da varie cit­
tà e paesi della Catalogna si stanno 
organizzando pullman o addirittura 
treni. 

La convocazione davanti all'antico 
parlamento catalano, il parlamento 
della repubblica, oggi trasformato in ' 
un museo, sottolinea anche ilrichia­
mo al sentimento nazionale catala­
no della mani'festazione. Che nei 
quartieri operai, in grande maggio­
ranza immigrati, ci sarà una parteci­
pazione massiccia come il primo feb­
braio, è un'altra verifica che tutti 
aspettano con interesse. E' probabi­
le comunque che tutte le questioni ' 
di tipo nazionale passino in secondo 
ordine di f·ronte a una situazione in 
cui una vittoria contro il governo non 
è mai stata così vicina. 

PARIGI, 5 - Si è aper­
to oggi il 22" congresso 
del Partito comunista fran­
.cese, alla presenza di 1.700 
delegati in rappresentan­
za dei 500 mila iscritti al 
partito: un partito, va det­
to subito, rionnovato per 
tre quarti dal 1968 ad og­
gi e che solo nel 1975 ha 
accolto centomila nuovi 
membri. La relazione in­
troduttiva di Marchais, de­
magogica e piatta, non ha 
portato nessun elemento 
nuovo, ma ha messo in 
evidenza i punti centraoli 
del dibattito all'interno ed 
intonno .al PCF. Inizia con 
la tradizionale analisi del­
la crisi che sembra presa 
da un ' fotoromanzo strap­
palacr.ime: da un lato, « la 
massa dei francesi» a cui 
non piace «chiedere l'ele­
mosina e fare mostra della 
propria miseria» e di cui 
« gli uom1ni senza cuore, 
che dirigono l'economia" 
approfittano; dall'al t r o 
questi uomini senza cuo­
re, questa « casta ristret­
ta di padroni della Fran- . 
cia" questi «trenta uomi­
ni che, unendo il loro po­
tere, fanno e disfanno le 
fabbriche, gli uffici, le 
campagne, le città, in bre­
ve l'·economi·a francese ». 

MarchilÌs continua elen­
cando quelli che ai suoi 
occhi sono i mali peggio­
ri del paese: «Un terzo 
delle capacità di produ­
zione inutilizzate, un quar­
to deH'industria controlla­
lo da capitali stranieri, cat· 
tivi risultati sportivi (sic!), 
perdita della sovranità po­
li ti,ca". L'offensiva e la ri­
s frutturazione capitalisti­
ca sono ridotte alla « vo­
lontà di comprimere i con­
sumi popolari e di privile­
gia.re qualche settore in­
teressante per i tTust", che 
ciò «porrà un'ipoteca su 
qualsiasi ripresa durevole 
ed equilibrata ». Le solu­
zioni conseguenti a que­
sta analisi sono facHi da 
indiv.iduare e so~o già tut­
te pronte nel programma 
comune, elaborato nel 
1972: si tratta, attraverso 
alcune nazionalizzazioni di 
eliminare gli sprechi, di 
aumentare il tasso di cre-

MENTRE L'IMPERIALISMO PIANGE E SPEDISCE CRI'M'INALI D' GUERRA 

scita e, di «estendere il 
settore pubblico come ga­
ranzia e sviluppo del ca­
rattere concorrenziale deH' 
economia a livello nazio­
nale, europeo e mondiale ». 

Dell'imperialismo fnmce­
se nella relazione di Mar­
chais non si trova trac­
cia. Si parla di indipen­
denza nazionale r,ispetto 
all'imperialismo Usa ed al­
l'imperialismo tedesco-oc­
cidentale, ma non si dice 
cosa significa indipendenza 
nazionale per un paese che 
è tra le maggiori. potenze 
imperialiste. Anzi, l'idillio 
da poco ripreso con i go l­
lis ti sta ad indicare l'ana­
logia preoccupante che e­
siste tra l'indipendenza na­
zionale del PCF e quella 
di De Gaulle, che non era 
altro che ' uno scudo die­
tro al quale si è sviluppa­
to impetuosamente !'impe­
rialismo francese. Poi Mar­
chais è passato alla que­
stione che è stata al cen­
tro del dibattito precon­
gresuale: l'abbandono del 
concetto della di-ttatura 
del proletariato, che resta­
va nello statuto come una 
muffa del passato. Bisogna 
dire che contro questa for­
mula, che oramai nel PCF 
non significava se non l' 
allineamento alle posizioni 
sovietiche c'era -la sostan­
za delle garanzie da dare 
aH'elettorato piccolo bor­
ghese e ancor più alla bor­
ghesia riguardo alla conti­
nuità dello stato borghese. 
Su questo Marchais, de­
gno discepolo di Berlin­
guer, è stato esplicito: «Ad 
ogni tappa, maggioranza 
politica e maggioranza a­
ritmetica devono coincide­
re ». Un modo per dire 
quello che il PCI ha det­
to assai più esplicitamen­
te: per governare alle sini­
stre non basta una mag­
gioranza parlamentare, ci 
vuole una salda allenza 
con la borghesia. 

Per contrastare la reazio. 
ne di· una parte di essa, di 
cui si r·iconosce l'inevitabi­
t6 al governo di sinistra, 
Marchais si limita a dire che 
bisognerà «sviluppare una 
grande attività dei lavorato-

ri » . Sulla questione della 
maggioranza, come sui rap­
porti con i partenr euro­
pei (rifiuto delle elezioni 
pei (rifiuto delle elezioni del 
parlamento europeo) e più 
in generale sulla collocazio­
ne internazionale, la relazio­
ne di Marchais è tuttavia 
rimasta ambigua, a metà 
strada ira le vecchie con­
cezioni del PCF e la mar­
cia di avvicinamento al 
PCI. Ciò dipende in larga 
misura dall~ resistenze che 
questa marcia incontra al­
l'interno del vecchio qua­
dro del partito. 

Infine Marchais ha par­
lato dell'unione delle sini­
stre e più particolarmente 
del rapporto difficile ma 
inevitabile con i socialisti. 

, A ouesto riguardo ha ti­
rato fuori le due «carte 
vincenti" che, nelle sue in­
tenzioni, dovrebbero ga­
rantire al partito comuni­
sta l'egemonia all'interno 
dell'alleanza: il monopolio 
intoccabile che ha il suo 
partito sulla classe ope­
raia e la coerenza del pro­
prio partito di fronte al 
passato collaborazionista 
dei socialisti. «Il Partito 
Socialista - ha detto Mar­
chais - è sensibile alle 
pressioni della destra ed 
alle pressioni internaziona­
li contro l'unione delle si­
nistre esercitate soprattut­
to dal partito socialdemo· 
cratico di Helmut Schmidt. 
Il partito socialista torne­
rebbe ad una politica di 
collaborazione di classe 
con la grande borghesia, 
se potesse dominare all'in­
terno dell'unione delle si­
nistre ». 
. Dopo questi attacchi« da 

sinistra" al PS, Marchais 
si è potuto permettere di 
ritirare fuori la fumosa 
parola d'ordine dell'unio­
ne del popO'lo di .Francia, 
che assomiglia più al no­
stro compromesso storico, 
e che di volta in volta vie­
ne usata per indicare una 
alleanza con i cattolici, 
un'unità interclassista fra 
tutti meno .i .monopoli, una 
alleanza con i gollisti. 

Su questi temi sarà in­
teressante vedere come si 
sviluppa il dibattito con­
gressua1e. 

nanca neppure il pretesto legale per 
.n tale mutamento di atteggiamento. 
Ouesta settimana infatti rFraga ha 
emesso una circolare che regola il 
liritto di manifestazione riprendendo 
l'indicazione data da Arias iNavarro 
~aVanti alle Cortes: viene ripristina­
? una normativa del 1880 in cui si 
'a obbligo solo di comunicare data 
)ercorso del corteo 24 ore prima. 
le venisse a cadere il di'ritto di proi­
:izione da parte della questura, se 
~n per motivi eccezionali, si trat-

prezzo che quest'ultimo dovrebbe pa­
gare continuando la tattica attuale 
in cui le parole contrastano dura­
mente con la persistenza dei vecchi 
metodi a quasi tutti i livelli. «Di­
sgregazione progressiva» è la parola 
più usata dalla stessa stampa rifor­
mista del · regime, per qualificare la 
tendenza in atto. La ,fiducia ·e l'otti­
mismo ostentati ancora due mesi fa 
dal potere sembrano ormai comple­
tamente dimenti'cati, e le previsioni 
stanno diventando pessimiste in tutti 
i settori. Da .alcune parti della stessa 
borghesia si comincia ancora timida­
mente ad indicare che questo gover­
no ha troppe contraddizioni interne 
ed è ancora troppo legato al franchi­
smo, per poter condurre con sicurez­
za un cambio tanto difficile. E' una 
sensazione di progressiva sfiducia 
nella sua stessa base sociale tradi­
zionale, che si diffonde anche negli 
ambienti del regime. Solo così si 
spiega la sua decisione di organizza­
re in partito il suo gruppo di po­
tere: sarà costruito un partito libe­
rale col compito di sostenere la 

Angola: sfilate di popolo e vittorie militari celebrano 
, posizione del governo tra i ceti me­
di e industriali. Che questo gover­
no non sia un interlocutore capa­
ce di durare molto è ormai chiaro 
e spinge ad atti di intransigenza mol­
ti dei partiti moderati. Ad esempio, 
capolista dei firmatari della richiesta 
per la manifestazione di domenica è 
un democristiano. 

il 15- anniversario della lotta armata 
I 

na- ~rebbe di una rivoluzione completa 
no, 'ella prassi dell'ordine pubblico. 00-

lenica qui a Barcellona sarà la pri­
~a volta in 'cui viene messa alla 
lrova la nuova legge transitoria. Si 
~atta qùindi a questo riguardo di una 
SCadenza importante non solo local­
~ente, di un confronto diretto con 
iniZiativa del governo. E' grande il -

Tutti i partiti, nessuno esocluso han­
no assicur~to che manderanno i lo­
ro leader in testa al corteo, e come 
il resto dei manifestanti cerche·ranno 

LUANDA, 5 - Le cele­
brazioni per il quindicesi­
ma anniversario della lot­
ta armata dell'MPLA, uno 
dei grandi episodi dell'af­
francamento dei popoli dal 
colonialismo, si sono svol­
te in Angola nel segno del­
la festa e della vittoria. 
Una meravigliosa festa è 
stata infatti per la popo­
lazione di 'Luanda la gran­
de parata militare e ' civi­
le che si è' dipanata at­
traverso la capitale addob-

bata in ogni suo spazio 
libero con i colori rosso, 
giallo e nero dell'MPLA, 
e che ha rappresentato il 
coronamento di analoghe 
manifestazioni in tutti i 
centri del paese l~berato. 
Sulla componente militare 
della sfilata, costituita da 
reparti delle FPLA, «ve­
terani» del 1961, mezzi co­
razzati e Mig 21 e n, ha 
avuto una netta prevalen­
za quella di massa: mi­
gliaia e migliaia di perso-

DOPO IL MASSACRO DI 7 GUERRIGLIERI, UNA BAMBINA E NUMEROSI M1UTARI SOMALI 

Gibuti: terrorismo della legione francese per 
r. hlantenere il 'dominio colo'niale sul Corno d'Africa 
/1'1" ,G~B~TI, 5 - Sette guer­

Ve- .:g(jen del Fronte di Li-

lla :razi?ne della Costa dei 
~ ~ab, una bambina di 6 

il ~'lIl1 ~ sei agenti di polizia 
ata lltah sono stati massacra­
er' ~er~oledì pomeriggio da 
00 ~ rtl della Legione Stra-

~ra e della gendarmeria 
ali- Occupano militarmente 

si 
rll" 
Ile 
et 
la 
II· 

l'ultima colonia francese in 
Africa, ·il Territorio degli 
Afar e Issa (ex-Gibuti e ex­
Costa dei Somali) . Il crimi­
nale epilogo di un episodio 
iniziatosi allorché alcuni 
militanti del FLCS fermava­
no un autobus di scolari 
francesi - figli dei milita· 
ri di stanza a Gibuti - e 

lo dirottavano verso il con­
fine con la Somalia, è sta­
to deliberatamente pro 
grammato dal governo 
francese in funzione di pro­
vocazione contro la Repub­
blica Popolare Democratica 
Somala e contro il movi­
mento indipendentista di 
Gibuti. 

Bloccati da a;.cuni ca­
mion della gendarmeria co­
loniale nei pressi della 
frontiera Somala, a Loda, 
i dirottatori avevano posto, 
come condizione per il ri­
lascio degli scolari, la libe­
razione di due loro com­
pagni incarcerati dai fran­
cesi e l'apertura immedia- ' 
ta di negoziati fra il FLCS 
e il governo francese in vi­
sta dell'indipendenza del 
territorio. Per tutta risposta 
le autorità francesi, rifiu­
tandosi perfino di accettare 
come interlocutore iI con­
sole somalo a Gibuti, im­
mediatamente recatosi sul 
posto, attaccavano con ti­
ratori scelti e poi con car­
ri armati e reparti della 
legione straniera e della 
gendarmeria. 

Successivamente le trup­
pe coloniali aprivano iI fuo­
co sui reparti somali atte­
stati a poche decine di me­
tri di distanza, dalla pro­
pria parte del confine, uc-

cidevano 6 agenti e ne ra­
pivano 3. 

Nei quartieri popolari di 
Gibuti, circondati da filo 
spinato per impedire il pas­
saggio dei combattenti an­
ticoloniali e in cui la 
strage francese ha provo­
cato un'altissima tensione 
è stato proclamato il co­
prifuoco dalle 21 alle sei 
del mattino. A questo pro­
posito, va rilevato che l'e­
pisodio di ieri si è verifica­
to subito dopo un assalto 
in massa delle truppe fran­
cesi alla baraccopqli che si 
trovano alla periferia di 
Gibuti e che sono diven­
tate negli ultimi mesi foco­
lai di lotta anticoloniale. 
Con la scusa del "risana­
mento urbano", 'il gover­
natore francese ha fatto 
distruggere l'intero agglo­
merato di Balbala, un vil­
laggio s-ituato all'esterno 
della ci'tura di filo spina­
to, e ne ha fatto espellere 
in Somalia tutti gli abitano 
ti. Il governo francese ha 
chiesto la convocazione d' 
urgenza del Consiglio di Si­
curezza, ma poi, vista l'aria 
cattiva che vi tirava per la 
Francia in seguito alla de­
nuncia delle Camere dei 
tentativi di spartizione at­
tuati in quell'arcipelago a­
fricano da Parigi, ne ha 

chiesto il rinvio: 
Il territorio francese de­

gli Afar e Issa è l'ultimo 
fortino coloniale francese 
in Africa. La denominazio­
ne, coniata da De Gaulle, 
anticipava la successiva 
strategia francese per la 
« riconversione » neocolo­
nialista della regione (23 
mila kmq. e 220.000 abitan­
ti), condotta, d'intesa con 
gli USA, sulla spaccatura 
gli USA, sulla spaccatura tra 
le due principali etnie, gli 
Etiopia, e gli Issa, di ori­
gine somala. 

Per quanto l'uomo della 
Francia, l'attuale presiden­
te del consiglio Ali Aref, ab­
bia in un primo tempo ten­
ta to di , pun tare alla crea­
zione di uno stato Mar fi­
lo-francese e filo·imperiali­
sta, che conglobasse anche 
le popolazioni sotto sovra­
nità etiopica, l'attuale riav­
vicinamento al Derg di Ad­
dis Abeba lo ha portato a 
rinunciare II tale propo­
sito ed a porsi alla testa 
di un movimento che mi­
ra, sempre in chiave neo­
coloniale e sotto la tutela 
francese, alla salvaguardia 
del paese nei suoi confini 
presenti. Contro questo 
progetto si battono con cre­
scente vigore - scioperi, 
sollevazioni armate, azioni 

ne che sfilavano, a passo 
più di danza che di mar­
cia, tra le ali di altre mi­
gliaia di giovani· e vecchi 
festanti, inquadrate nelle 
varie organizzazioni di 
massa della giovane re­
pubblica. Davanti, la tribu­
na d'onore con Agostinho 
Neto e decine di delega­
zioni straniere, africane e 
di tutto il mondo, presen­
ti per esprimere una soli­
darietà militante, politica 
e diplomatica che oggi co-

di guerriglia - soprattutto 
il Fronte di Liberazione 
della Costa dei Somali, ap­
poggiato dalla Somalia, che 
raggruppa il proletariato e 
semi-proletariato più poli­
ticizzato, e il più modesto 
Movimento di Liberazione 
della Costa dei Somali, di 
ispirazione etiopica. 

Un'opposizione legale, in· 
teretnica ed interclassista 
ma su posizioni di crescen­
te radicalismo e quindi og­
gi abbastanza vicina al 
FLCS, è rappresentata dal­
la Lega popolare africana 
per l'indipendenza. 

L'enorme importanza stra· 
tegica di Gibuti, punta e· 
strema del Corno d'Africa, 
a cavallo del passaggio dal 
Mar Rosso al Mare d'Oman 
e all'Oceano Indiano, incu­
neata tra Etiopia ed Eri­
trea a Nord, Somalia pro­
gressista a Sud Yemen De­
mocratico a Est, dove o­
vunque si eprimono gran­
di forze popolari in lotta 
contro limperialismo e la 
reazione, ha fatto del pic­
colo territorio un caposal­
do irrinunciabile del neoco­
lonialismo francese con, al­
le spalle, gli USA. Specie 
oggi, che sono in atto gran­
di manovre di questi im­
perialisti per assicurarsi o 
riguadagnare il controllo 
sulle coste e gli arcipela­
ghi dell' Mrica australe (So­
malia, Mozambico, Madaga­
scar, Comore). A Gibuti i 
francesi hanno 6.000 solda­
ti, una robusta gendarme­
ria, numerose basi terrestri, 
una grande base aerea e 
una flotta di navi guardia­
coste. Un ponte aereo sta 
ora trasportando nel terri· 
torio rinforzi valutati in un 
migliaio di uomini. 

sti tuisce il riconoscimen­
to irreversibile della giu­
stezza di questa lotta e 
una garanzia di fallimen­
to d1 ogni manovra restau­
ratrice. 

Il segno della vittoria, 
implicito in questa gigan­
tesca festa di popolo af­
fiancata da manifestazioni 
dello stesso spirito e dello 
stesso contenuto in tutte­
le parti del mondo (delle 
manifestazioni svoltesi per 
l'Angola in Italia si rife­
risce in altra parte del 
giornale), è stato contem­
poraneamente rafforzato 
dalle notizie prO'Venienti 
dal fron te Sud dove, nei 
combattimenti lungo la li­
nea ferroviaria Teixeira de 
Susa-Benguela in più par­
ti già superata dalle 
FAPLA, si registrano ulte­
riori avanzate dei patrio­
ti e ulteriori sfa!ldamenti 
dei fantocci e mercenari 
particolarmente a Cela e 
intorno a Luso; e, sul pia­
no diplomatico, dalla bat­
tuta in ritirata di Mobutu, 
il quale sarebbe arrivato 
a proibire il transito sul 
territorio dello Zaire dei 
mercenari bianchi recluta- ' 
ti in Europa e negli Usa. 

Così, mentre è tuttora 
in svolgimento l'operazio­
ne-mercenari, con parten­
ze giornaliere di centinaia 
di criminali di guerra dall' 
Inghilterra e da altri pae­
si europei, oltre che dagli 
Usa, i patrocina tori dell' 
inizitiva, annidati nelle va­
rie cancellerie occidentali, 
si rendono ben conto dell' 
illusorietà di questa estre­
ma carta dell'imperialismo 
giocata con la rabbia e la 
ferocia della disperazione. 

Infatti, i toni dei massi­
mi responsabili dell'aggres­
sione alla RPA sembrano 
ormai aver perduto ogni 
sicurezza e, dalle minacce, 
sono passati alle lamentele 
ed ai. pii auspici. Deplora­
ta l'impotenza a cui è sta­
to ridotto dall'intransigen­
za del Congresso l'esecu­
tivo americano, il segreta­
Dio generale della Nato 
Luns, in una conferenza 
stampa a Ottawa, ha trat­
teggiato con fosche tinte 
« la probabilità ", per la ve­
rità poco probabile, che 
Luanda conceda presto ba­
si militari all'Urss, mentre 
Ellsworth, sottosegretario 

alla difesa Usa, SI e spin­
to addiritura fino a pero­
rare che, se facilitazioni ae­
roportuali e navali dovran­
no essere accordate all'Urss, 
lo siano almeno anche agli 
Stati Uniti. Dal canto suo, 
ribadendo l'ormai chiaro . 
presentimento di un enne­
simo fallimento, il segre­
tamo di stato Kissinger a 
proposito dell'Angola non 
ha saputo dire altro se 
non che « l'Angola non do­
vrà costituire un prece­
dente ». A conclusione del 
proprio epitaffio 6ull'im­
presa imperialista nell'An­
gola, Kissinger- se l'è pre­
sa, davanti a 10.000 stu­
denti che lo ascoltavano 
all'università della Wyo­
ming, con il solito Con­
gresso: «Quando l'esecuti­
vo è sistematicamente e 
pubblicamente smentito, il 
mondo deve chiedersi chi 
parla a nome dell'America 
e quale è la portata degli 
impegni americani », ha 
detto; e ha continuato, non 
si sa se tra le lacrime: 
«Il nostro governo perde 
gradualmente la sua ca­
pacità di plasmare gli e­
venti e un grande paese 
che non plasma la storia 
finisce col diventarne la 
vittima ». 

Parole più appropriate 
aùle celebrazioni del popo­
lo angolano, nel quindicesi­
mo anniversario della sua 
lotta armata per la libertà, 
come alla solidarietà che a 
queste celebrazioni hanno 

portato i proletari e rivo­
luzionari di tutto il mon­
do, non si potevano davve­
ro trovare. L'auspicio è ot­
timo. 

ROMA 
Il comitato romano a­

borto e 'contraccezione ha , 
indetto alle ore 15,30 una 
manifestazione, il 7 alla Ma­
gliana per l'aborto libero, 
gratuito e assistito: per 
l'aper.tura immediata ' di 
consultori pubblici, gestiti 
dalle donne e contro ogni 
processo per l'aborto. 

ROMA: ATIIVO CPS DI 
ROMA E PROVINCIA 
Giovedì 5 febbraio ore 

15,30 aUa casa dello stu­
dente O.d.g.: a) stato dell' 
organizzazione e dibattito. 
congressuale . nel settore 
scuola; b) dallo sciopero 
del 28 allo sciopero del lO 
febbraio. 

Sono invitati a partecipa­
re anche i lavoratori della 
scuola. 

SIENA 
Venerdì 6, ore 9, nella 

nuova sede (Via dei Ter­
mini, 11), dibattito di aper­
tura della campagna con­
gressuale. Parlerà il com­
pagno Guido Viale. . 

CALTANISSETTA: ATII-
VO MILITANTI 
Venerdì alle ore 18 in se­

de attivo aperto sulle ele­
zioni. 



6 - LOTTIA CONlllNUA 

LO SQUADRISTA DEL MSI ABBATANGELO E' IN GAtERA. ORA DEVE RIMANER'CI! 

NAPOLI Disoccupati, studenti 
e operai oggi in corteo 

-
AII'Alfasud continuano le fermate: alle rappresagl'ie di Cortesi gl'i operai si dirigono subito ai cancelli: la cassa in­
tegrazione viene ritirata dopo mezz'ora 

so in ca!Sa ». Alla manife­
staziQne parteciperanno am­
che i diosoccupati e gli stu­
denrti di Torre Annunziata 
che solo tre giornli fa han­
no dato un'eccezic;male pro­
va Idi forza e di oombatti­
vità per .le 'Strade della 
loro ciUà, chiedeooo il ri­
lascio immeooato dei oom­
pagni, arresta1i in segui.tQ 
a UIIla gravi!s.sima provooa­
zione poliziesca. Prop.rio 
domani, infatti, Matteo, 
Michele, Ciro ed Elia sa-

·ramno processati ,per di­
rettissilIDa al tribunale di 
Napdli. Una delegazione di 
éLisoccupati ,resterà a pre­
sidiare ii! t,ribunale, men­
tre H conteo farà sein1ire 
con la voce di m~gliatia di 
compa~ l'li volontà di ri­
prenJdersi i propri militan­
ti, e non -tollerare ne5stma 
provocamone con'tro il mo­
vimento. 

Venerdì 6 a Napoli alle 
ore 9,30 corteo. Concentra­
mento a piazza Mancini e 

CODll.ZlO finale 
M-aUeotti. 

a piazza 

NAPOLI , 5 - All'Alfa sud 
gli operai della selleria 
oggi hanno continuato lo 
sciopero articolato che du­
ra ormai da quindici gior­
ni. Alle 7,15 la direzione 
ha fatto attaccare i car­
telli che comunicavano la 
cassa integrazione; subito 
gli operai sono usciti e 
sono andati direttamente 
ai cancelli per bloccare le 

porte e impedire alla mas­
sa degli operai di uscire. 
La direzione ha ritirato do­
po mezz'ora la cassa inte­
grazione e le linee sono 
riprese a marci-are, e gli 
sciopet.i della sellerÌ-a so­
no continuati. In fabbrica 
c'è molta discussione sul-

.la manifestazione di do­
mani a Napoli e al cambio 
turno sono venuti i disoc­
cupati organizzati di Na­
poli ad invitare tutti al 
corteo. 

NAP01.I, 5 - Ieni sera 
dopo la denuncia in questu­
ra da parte di alcuni di­
soccupatd che avevano sa­
puto 'del pestaggio di un 
'loro compagno, Massimo 
Abbatangelo, capo squadri­
sta, denunciato molte vol­
te per Jesiorii, porto d'ar­
mi, detenzione dii ordigni 
esplosiNi, danneggiamento, 
àncendio, ricostmU2li.one del 
disciolto partito fa'Sci-sta, e 
sempre a piede lùbero, è 
S'tlat9 arrestato ' per violen­
za priva1a e lesioni aggra­
vate. I disoccupatli sono d' 
accordo che Abbatangelo 
sia tenuto in galera, ma vo­
gliono lllllChe che ci riman­
-ga, che paghi una volta per 
tu1te le imprese criminali 
di cui è 'Stato protagonista 
'che non venga più niam­
mésso Ìll1 oonsiglio comu, 
na'le. E ,così 'Michele Flo­
l1Ìlno, responsabile diJre1!to 
delle spedizioni squadri'Ste 
,partite dadla sezione Ber­
tta (chiUsa formalmente dal 
MSI dopo l'assassÌll!io di 10-
;landa PaUadino l'indomani 
del 15 giugno, ma in real­
tà funzionante sotto iiI pa­
ravento di un fantomatico 
C€'I1Itro di assistenza socia­
le). 

ro compagni che 'anoora 
non hanno scelto la via 
delJa .lotta. In questo stes­
so senso va di manifesto 
del mazziere fascista e oon­
sigliere comunale Michele 
FIorino che attacca i disoc­
cupati organizzati, contrap­
ponendovi le al1re mi1?Jliaia 
di disoccupati ancora sen­
za una voce autonoma. So­
lo i disoccupatd organizza­
ti, avanguardia della mas­
sa di di,soccupati di Napo­
li, sono 'autorizzati a par­
lare a nome di quanti vi­
vono neLle stesse condizlioni 
di miseria, ncm .i fascilSti , 
non i democristiani, lIlon i 
padroni né i,l governo. Do­
mami, venerdì 6 febbraio, 
quesva voce riempirà dr 
nuovo le s1rade e le piaz­
ze di Napoli; ad essa si af­
fiancherà la voce di. chi og­
gi S1 batte concreta,mente 
nella lotta 'giorno dopo 
giornQ per d'occupazione, 
contro lÌ licenziamenti, e la 
ris-truttu.razione, contro l' 
aumento dei prezzi, contro 
ogni tentativo dii varare un 
al1ro governo democris-tia­
no. Gli studenti, le avan­
guardie di fabbrica, prota­
goIlliste deHe latte contro 
i'attacco padronale, i tra­
sfierimenti, l'aumento dei 
rkmi delle mansioni, sarnn­
'110 in piazza. I CdF della 
Mon1efìbre ,dii Acerra e del­
da Cernentir di BagÌl'oli han­
no fatto comunicarti clllie­
dendo al sindacato di indi­
re la mooifestazione. « E' 
giusto, hanno scritto i di­
soccupati Ìll1 un volantino 
che ha'IlTIo d~stribui·to alle 
grosse fabbriche, che dele­
gazioni ·di operai. e disoccu­
pati vadano a Bari; ma []On 
si può permet·tere che hl 
resto delia forza, degli 0-
perai, dei disoccupati, de­
gl~ studenti rimanga .chiu-

Roma: settimana rossa 
sità. La p·S inventa ' un 

dtll' Univer­
colpevole 

Ma le provooaziloni con­
t'ro i di'soccupati non sono 
finite. Propri:o questa mat­
tina H prefet·to, Conte, si 
è rifiutato di prendere le 
nuove liste presenta!1:e dai 
(disoccupati, Isostenendo 
che il governo ha posto H 
veto alla loro accettazio­
ne. La vdlontà è quella, 
r.hiarissima, di chiudere il 
movimento, di non permet­
tere che adtri disoccupati 
si tmiscano ad esso, di 
areare le condizionli per di­
videre j. disoccupati orga­
iIlizzati dana massa dei 10-

ROMA, 5 - Con l'appros­
simarsi delle elezioni dei 
parilamentini all'Università 
i fascisti spalleggiati da 
ComUllllÌone e Liberazione 
cercano il pretesto per ri­
mettere piede dentTo l'uni­
versità. 

Già martedì furono cac­
ciati dall'Meneo dopo aver 
attaccato una mostra fat­
ta ùa compagne sull'aborto. 
Giovedì erano previste ben 
due manifestazioni che do­
vevamo svdlgepsi aU'.in1er­
n'O dell'ateneo, m'li fin dallie 
prime ore dell:a mattina 
tUuto hl piazzale interno 
ere presidiato dai cpmpa­
gI1Ii sia dell'università che 
delle scuole_ .Il presidio è 
duràto fino an'UIIla, ma di 
fascisti o simili non se ne 
è vi-sta traccia. Rrl,sUilta in­
vece che 'Sono stati identifì: 
cati e 'Poi successivamente 
accompagnati al policlinico 
alcune vecchie conoscenze 

DOPO I BLOCCHI DELLA FERROVIA E DELL'AUTOSTRA­
DA OEI GIORNI SCORS'I A LAM'EZ'IA TERME 

SIR .- I sindacalisti andati a Roma 
esitano a ,ritornare in fabbric'a 
La lotta è partita quando le ditte hanno cominciato i li­
cenziamenti; come Rovelli ha cc investito» 500 miliardi 

LAMEZIA (Catanzaro), 5 
- Mentre il quotidiano di 
Rovelli ({ II giornale di Ca­
labria », già riporta in pri­
ma pagina l'esito dell'in­
contro di ieri per la SIR 
con toni trionfali, i sinda­
si ,sono ancora presentati 
calisti andati a Roma non 
in fabbrica. 

Dopo l'esperienza del 
precedente incontro hanno 
deciso che non ci saranno 
telefonate da Roma, ma ci 
sarà un'unica versione, e 
valutazione della trattati­
va. Difatti, secondò la va­
lutazione dei revisionisti 10- . 
cali, che pure hanno dovu­
to cavalcare . la trigre, le 
({ forme esasperate); di lot­
ta della settimana scorsa 
sono da imputarsi alle di~ 
scordanti notizie sull'esito 
dell'incontro di giovedì scor­
so con Rovelli. La realtà 
è che la tracotanza e la ri­
sposta di Rovelli hanno fat­
to scoppiare la scintilla che 
da tempo covava. Senza 
neppure attendere l'arrivo 
della delegazione da Roma, 
circa 200 tra operai dei 
cantieri e corsisti del CAP 
occupano la ferrovia; il sin­
dacato fu costretto ad indi­
re per il giorno successivo 
und sciopero generale spe­
rando di poter concludere 
il tutto con una manifesta­
zione unitaria, all'interno 
di un cinema di Nicastro. 

Ma la parola d'ordine de­
gli operai era « brocchiamo 
tutto, facciamo come a Mi­
lano e a Torino », così al 
termine della manifestazio­
ne oltre 2.000 tra operai, 
studenti e disoccupati, uti­
lizzando ogni mezzo di tra­
sporto, sono andati a La­
mezia per bloccare i nodi 
più importanti : ferrovia, 
autostrada e statale 18. 

Secondo gli accordi del 
pacchetto Colombo, sparti­
to fra le varie correnti de­
mocristiane e Mancini, Ro­
velli, con uno stanziamen­
to iniziale di 170 miliardi, 
successivamente portato a 
500 miliardi, avrebbe dovu­
to creare impianti chimi­
ci, con 2500 operai. Ma Ro­
velli per prima cosa ha fi­
nanziato la nascita de ({ Il 
giornale di Calabria », il 
quale in questi giorni ha 
duramente attaccato la lot­
ta di alcuni « facinorosi» 
che impedivano i lavori; lo 
stesso Mancini ha attacca­
to il sindacato, perché per­
mette queste lotte. Succes­
sivamente sono stati espro­
priati 600 ettari di terreno, 
espellendo un migliaio di 
contadini dalle terre, men-

tre altre centinaia di ettari 
venivano invasi dalle ruspe 
per fare l'aeroporto e l'e­
sercito ha regalato alla SIR 
il suo campo di tiro. In 
quattro anni si è costruito 
un 'Solo impianto di fibre di 
vetro, ma non è entrato in 
funzione, e un altro di la­
minati per l'edilizia è in 
una fase lenta di lavori. r 
vecchi operai edili con an­
ni di esperienza c~me emi- ' 
grati, guardano con rabbia 
questo spreco di ricchezza: 
«è tutta roba nostra; si è 
fatto con i soldi dello sta­
to ». 

La mobilitazione di 590 
operai dei cantieri e dei 
300 corsisti del CAP, che 
dovevano essere assunti a 
novembre, è iniziata quan­
do una ditta ha dovuto li­
cenziare 55 operai, e tutte 
le altre ditte hanno dichia­
rato che avevano commes­
se dalla SIR per non oltre 
aprile. Dall'incontro di gio­
vedì scorso Rovelli ha fat-

to intendere che non a­
vrebbe più fatto investi­
menti a Lamezia Terme e 
nell 'incontro di ieri Rovel­
li ha scaricato tutto sulla 
Cassa per il Mezzogiorno, 
sul nucleo industriale, sul­
le amministrazioni locali 
che non approntano le in­
frastrutture necessarie tra 
le quali un pontile a mare 
solo per lui, un depuratore 
e una mensa consortile. A­
gli operai è chiaro che la 
lotta per la difesa di 2.500 
posti di lavoro non deve 
essere usata da Rovelli per 
ottenere altri soldi, ma de­
ve rompere tutta la catena 
di omertà e di connivenze 
attorno a questo grande 
parassita di stato. Ora bi­
sogna unirsi agli operai di 

, Porto Torres, ai proletari 
di Battipaglia e ' di Eboli, 
anche loro ingaruiati dal 
truffatore Rovelli e ,dai sin­
dacati che hanno promesso 
5000 posti della SrR nella 
piana del Sele. 

ASSOLTI 12 COMPAGNI DI MONTE 
S. ANGELO (FOGGIA) 

Fischiare Piccoli non è reato 
MONTE SANT'ANGELO 

(Foggia), 5 - Oggi si è 
svolto a Foggia il proces­
so contro '12 compagni di 
Lotta Continua, pcr, PS,I 
di Monte Sant'Angelo per 
alcuni d'atti accaduti duran­
te la campagna elettorale 
del '72_ I compagni erano 
accusati di aver «turbato 
una riunione di propagan­
da elettorale, originando 
confusione e di'ssensi me­
diante urla e fischi tali da 
indurre l'oratore (on. Fla­
minio ,Piccoli, ono Vincen­
zo Russo, amico intimo di 
Rumor) a continue pause ». 

Il processo si è concLuso 
con l'assoluzione dei 12 
compagni perché il fatto 
non costituisce reato, dopo 
che il PM aveva chiesto la 
condanna ad un anno di 
reclusione _ con l'interdizio­
ne dai pubblici uffìci. 

Brevemente, :i fatti si 
svolsero così. Durante la 
campagna elettorale l'ono 
Russo, boss mafioso che 
controlla tutte le reti clien­
telari del'la DC in provin­
cia e Flaminio 'Piccoli, ven­
nero a Monte Sant'Angelo 
per fare un coinizio in un 

cinema, gremito da centi­
naia di proletari disoccu­
pati, studenti. Mentre i 
due boss, come sono soliti 
in ogni campagna 'eletto­
rale, promettevano e si ri­
promettevano illusori po­
sti di lavoro, i proletari 
presenti, stanchi di anni 
di promesse non mantenu­
-te sottolineavanO' con fi­
schi, urla, sventolio di bu­
ste rosse (che Flaminio 
Piccoli come un toro scam­
biava per libretti rossi) la 
:loro rabbia contro la DC. 
Alla .fine del comizio la 
forza dei proletari si ri­
versava nelle strade del 
paese andando ad assedia­
re la sede della DC. I ca­
rabinieri, dietro pressione 
di un colonnello, denuncia­
rono 12 compagni, tra le 
avanguardie più ricono­
sciute e stimate per la 
loro militanza poLitica tra 
le masse. 

A breve scadenza segui­
ranno a'ltri processi in me­
rito a fatti recenti e pas­
sati successi a Monte San­
t'Angelo (l'occupazione di 
scuole, del municipio, bloc­
chi stradali). 

degli antifasc·isti romani. 
Tra questi è da sewnaùare 
tale Ferrau'a del Fronte del­
Ila Gioventù ex studenie del 
Tasso, Bruno Spadoni di 
Lotta di popolo distinrtosi 
nelle gazzarre fasCiste al 
Quirinaile, infine Fabrizio 
BlrusohelH di 21 aJllrr1Ì, ex 
studente dell'Avogadro e 
del Nazareno, che in pas­
sato ha ricoperto Ja cari­
ca di responsabile giovani­
le dei Parioli, ultimamente 
visto partecipare ad alcune 
imp.rese squadriste al 
qUaI1tiere africano oon 
:Monti, BoDi, Gentilezza. E' 
da segna'lare i:nfine una as­
surda montatura dcll'uffi­
cio politico della questura 
che ha fornito a'l magistra­
to, in relazione ad alcuni 
incidenti verificatisi mer­
coledì nell'ateneo con ele­
menti di ComU'1lJÌone e Li­
berazione, il nome del oom­
pagno di Lotta Cont'ma 
Giacomo Spaini. GiaCO!lIlo 
si era recato al Poliolinico, 
in <seguito ad un incidente 
di moto e lì aveva ;trovato 
alcuni feriti del gIUppo kii 
« C e ·L» che sotto l'indi­
cazione d~ un funzionario 
dell'ufficio poXitico lo « ri­
COiIJoscevano ». -,E' chiaro 
ohe Giacomo è stato rico­
nosciuto solo dalla questu­
'ra in quanto egli è una no­
tissima avangua·rdia stu­
dentesca, sempre aHa testa 
dei cortei e delle lotte. 

Ev'identemente l'ufficio 
politico doveva inventare 
i,l colpevole e gli è capitato 
Gli.acomo, S1Ui cui capo for­
se .pende già Un mandato 
d~ cattura. Questa assu.rda 
e ridicola montatura deve 
cessare al più presto, il 
compagno SpaÌll1à non si 
tocca! 

Il poco fortunato ({ TiÌitor­
ilO di fiamma» dello squa­
driosmo romano all'universi­
tà è 'l'ultimo atto di un'at­
tiVlità di provoca~one ri­
presa dii pari passo col cli-

ma poliziesco costruito ne­
gli uiItdmi mesi. La t~pa 
più gravé è stata l'omici­
dio impunmo di Antonio 
Col'rado preparato e segui­
to da scorriboode con 0-

biettiivo privilegiato ~e se­
zioni del PC! e le scuole. 
AUa fiJ1ll1a dei teppisti di 
via Noto, via Assaorotti e 
a'l<tni covi risaputi. dello 
squadrismo, si sono aggi,un­
te le imprese (.sporadiche) 
di Avanguardia NaziOlIlale, 
che cerca ' dii condizioTIJare 
con aggr~S'sioni come quel­
la del 26 noveinhre ,il pro­
cesso in atto contro i suoi 
killer, e quelole Più ·si'S te­
matiche con ~a si~a « Lot­
ta popolare », . contJraltare 
di facciata al perbeni-smo 
della « Costituente di de­
stra» vaorata in ottobre da!- -
l'ammIraglio BiI1Ìndellli, da 
Ugo Papi, Agostino Greggil, 
Gualtiero Jacopet1Ji e simi­
li ga,lantuornini per 'conto 
de'l MSI, nel quadro !ielle 
manovre post-15 giugno. 

Citiamo solo gli u11imis­
sim~ episodi. 29-30-31 gen­
na,io: provocazione al \l're-

nest1no (covo principale di 
Lotta popolare), agg,ressio­
ne agli. studenti. del 'Fermi 
e tentato assalto a una se­
zione del PCI dopo una 
scorriobanda del F.d.G. al 
Tuscolamo; provocazione 
contro il corteo dei di­
soccupati. e conclusione del­
'la polizia con l'aITesto (e 
la condanna per direHlÌssi­
ma '<hl Marilio Sorba; spe, 
dizione contro un cinefo­
rum democratico della 
Montagmola {tra gli aggres­
sori Scorza e Petrott~, MSI 
ddl"EUR). 3 febbraio: as­
salto a giuI1Ìs-prudenza, gui­
dato dal presidente del 
FlUAN Stefamo Gallitto. Nel 
conto va messa anche un' 
a'mone « anomala»: l'irru­
zione a'l « Cent·ro studi sul­
le- forze armate» di Lelio 
Basso, a caccia degli elen­
chi ài aderenti. Ma forse 
in questo ca·so i fascisti in 
camicia nera vanno assolti: 
tutto la'scia pensare che ab­
b'ia agito .un'a'ltra banda di 
delinquenti fasdstJ.i, aJtoret­
tanro nota e più pericolo­
sa. 

DA TARVISIO A L'AQUILA 
TRE GIORNI CON I MULI 

L'AQUILA, 5 - Una quarantinà di alpini tra­
sferiti da Tarvisio a L'Aqtdla per essere aggre­
gati alla caserma Rossi (Battagliòne L'Aquila) se­
condo i piani di ristrutturazione, hanno impiegato 
ben 3 giorni a bordo di una · tradotta militare 
per compiere il viaggio, in condizioni animalesche.' 

Il viaggio è stato fatto con i muli da montagna, 
ai quali i soldati dovevano fare la guardia con 
turni di 25 ore a testa distribuiti in 15 ore più lO. 

'Nonostante il viaggio pesantissimo e i turni 
estenuanti, durante il primo giorno ai soldati af­
famaH è. stato dato solo una mela e tre panini. 
La tensione e l'esasperazione è divenuta aitissima, 
tanto che alla stazione di Bologna, durante una 
ennesima sosta, un gruppo di soldati decideva 
di effettuare un blocco ferroviario Per protesta. 
Sono andati sui binari e hanno fermato per una 
decina di minuti un treno passeggeri, togliendo 
il blocco solo all'arrivo degli agenti della polizia 
ferroviaria armati di mitra. ' 

LA FLM P'ER FABRIZIO PANZIERI 
La Segreteria Nazionale 

della FLM esprimendo la 
propria solidarietà allo 
studente Il. ·Panzierl, mili­
tante di una oI'ganizzazio­
ne della sinistra, incarce­
rato ingiustamente da 
q~ un anno per i fatti 
avvenuti il 28 febbraio 1975 
in Via Ottaviano davanti 
alla sede del MSI dove è 
morto il fascista greco 
' Mantekas, reputa che la 
logica che ha ispirato la 
sentenza di rinvio a giu­
dizio di Panzieri e Loja­
cono, rappresenta una nuo­
'va esemplare applicazio-

ne della teoria degli oppo­
sti estremismi. Tale mon­
tatw1a politico-giuridical 

deve essere denunciata col 
massHno vigore e cJda.rita 
sia nel movimento operaio 
che di fronte all'opinione 
p1,lbblica; pertanto i sinda­
cati impegnati nelle lotte 
contrattuali e per l'occu­
pazione, e in primo luo­
go i consigli di fabbrica 
e i consigli unitari di zo­
na debbono approfondire 
il collegamento tra le lot­
te economiche e quelle per 
i diritti di libertà. 

Inoltre la segreteria na-

zionale sollecita un tempe­
stivo accoglimento della 
riohiesta di ricovero in un 
òspedale speciaIizzato del 
Panzieri, essendo le sue 
condizioni di salute (dop­
pio uretere e calcoli renali) 
molto precarie, come ri­
sulta dalle perizie medico 
legali. 

Auspicando che il com­
pagno Panzieri torni al più 
presto in libertà, la FLM 
si impegna ad appoggiare 
tutte le iniziative unitarie 
e di massa del {( Comitato 
per la liberazione del com­
pagno Panzierl ». 

Il PCI sulla mafia: ·da 20 anni ne è 
a capo iGioia, ministro 
Lotta C. (5-2-76) Mauro 

<ROMA, 5 - n PCI ha 
presentato alla stampa la 
propria 'relazione di mino­
ranza sulla mafia, nella 
quale è illustmta « la com­
penetrazione tra i'l siste-, 
ma di potere mafioso e l' 
apparato dello stato» affi­
dandosi alla ricca ,rete ili 
rapporti mafiosi cresciuta 
oi..ntorno a Gioia, dalla con­
,fluenza delJe cosche nella 
DC al tempo in cui Gioia 
era segretario della' DC di 
Palermo. Di questo ingom­
brante i,nvi'luppo larela­
zione di maggioranza sii è 
disfatta, come è 1I10tO, la­
sciando agli atti. liJ. solo 
nome di Cianci'minQ e o­
mettendo, nel più con'5O'IlO 
stile mafioso, il· grosso del­
attività maflQsa oresciuta 
nel grem'bo demooristiano 

dalla fine delIa guerra ad 
oggi. 

Il rapporto del Pci ri­
lPrende -le mosse unvece 
delda nascita del rappano 
tra mafia, banditismo e 

gOVe!I1IlO per arrivare agli 
attuali legami democri­
stian~ in quel di Pa:lemno, 
dove si esamineranno i ca­
si CasS'Ìona, Matta, Lesca 

- fino aJla neonata Con'Se­
diI, Fiore all'occhiello del­
la grande speculazione e­
dile manosa. 

Per Gioia, milllistro in 
carica, i1 PCI ha a~to 
parole <iure: ({ capo, co­
struttore e edlifìcatore del 
tiopo di potere mafioso 
moderno », anche se si è 
tentato di operare dei sot­
Nli distinguo tra l'ala 
fanfaniama della DC -

• • 
In carica 
quella appunto guidata da 
Gioia - e altre componen­
ti della DC (UiJl. presun10 
gruppo dirigente ·regjon.ale) 
che starehbe -lavorando a 
un «riosanamento della vIi­
ta potIitica siailiana ». Me­
no sfumato è stato il com­
pagno Li Consi, il quale 
è intervenuto per dire che 
{( la mafia è un elemento 
co&tante nel potere opoliti­
co centrale itaJioano ». 

SICILIA: RIUNIONE RE­
GIONALE COLLETTIVI 
FEMMINISTI SICILIA­
NI 

Domenica 8 alle ore lO 
a Palermo, via Agrigento 
12. O.dg.: convegno di Ro­
ma. 

Venerdì 6 febbra.io 1976 .­--
DALLA PRIMA PAGINA 
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MORO 
blocco della spesa pubblica (cioè dei 
salari in tutto il pubblico - impiego) e 
il «risparmio forzato XI (cioè la loro 
trasformazione in buoni del tesoro) 
per tutti gli aumenti già contrattati 
che porterebbero lo stipendio lordo 
al di sopra dei 5 milioni annui (cioè, 
con la tredicesima, 370 mila lire al 
mese circa, trattenute inoluse). Per 
far passare questa misura il nuovo 
piano prevede anche finte misure 
contro i ricchi (cioè il blocco per un 
anno dei compensi dei managers e 
dei dirigenti, che come è noto sono 
segreti, ed ammontano a centinaia 
di miliardi) ed una sovrattassa sui 
profitti che eccedano quelli del 75, 
anch'essi impossibili da accertare. 
Infine un aumento dell'IVA sui generi 
di (usso o di importazione (importia­
mo quasi tutto, ma soprattutto ali­
mentari e petrolio, e infatti · si vuoi 
portare (a benzina ·subito a 360 lire, 
e a 500 in un anno!). 

prev~de. la prio.rità ne!le. nuove a8· FI 
sunzlOnJ per glI operaI Itcenziati (il 
che esclude per sempre i disoccUpa!' 
ed i giovani dalla speranza di trovar~ tt 
un posto di lavoro) e per i giovan' l'l 
prevede 50.000 posti di lavoro, da r~ 
perire nelle fabbriche, e ,qUindi in 
concorrenza con gli altri operai) Pa­
gati solo 100.000 lire al mese secche 
(cioè senza contributi) e con un 
contratto a termine dj un anno. E' 
questa una vera e propria legalizza­
zione del lavorò nero, sottopagato 
senza sicureiza del posto di lavoro' 

Di tu(to il piano questa è la part~ 
peggiore; serve a dividere il merca­
to del lavoro in tre compartimenti 
stagni: gli operai delle grandi fabbri. 
che, i disoccupati, i 'giovani e gli stu­
denti. Ai primi verrebbero riservati 
tutti i nuovi posti di lavoro, se ce ne 
saranno; se no, cassa integrazione, e 
corsi di riqualificazione. Per i secon­
di, niente lavoro in fabbrica, dato che 
la precedenza ce l'hanno gli Operai 
licenziati; al massimo, lavoro sal. 
tuario nell' edilizia e nei «lavori pub­
blici". Per i terzi, infine, supersfrut. 

La classe operaia non è .disposta 
a nessun blocco salariaie: quest'an­
no /'inflazione si mangerà, come mini­
mo, il 20-30 per cento del salario. La 
risposta può essere una sola: rom­
pere immediatamente le' inconcluden­
ti trattative contrattuali che i sinda­
cati si ostinano a tenere aperte no­
nostante il no su tutto dei padroni: 
rivalutare l'aumento salariale a un 
minimo di 50 mila lire ed imporlo con 
una intensificazione del programma 
di lotta. 

tamento e salario nero. ' 
~a clas~e operai~ e tutt.o il pr91e- I 

. In terzo luògo il nuovo piano pre- . 
vede un attacco sfrenato contro ('as­
senteismo (attraverso più severi con­
trolli sui medici dell'INAM - e in 
violazione dello Statuto dei lavorato­
ri -) e un feroce attacco al posto di 
lavoro condotto in nome della «mo­
bilità ". 

tanato (dIsoccupatI organizzati, stu. _ 
denti. giovani e lavoratori precari) 
hanno da tempo risposto a questa in­
famia: nessun posto di lavoro deve 
andare perduto; no alla mobilità ed 
alla cassa integrazione, nazionalizza: 
zione delle multinazionali e delle 
aziende che chiudono; rimpiazzo del 
turn-over e ampliamento dell'organi. 
co attraverso nuove assunzioni; geo 
stione dal basso del collocamento 
attraverso le liste preparate dai di. 
soccupati organizzati; trasformazione 
del lavoro precario in lavoro stabile! Pi~ 

Infine il nuovo piano ' di Moro pre- "I 
vede di regalare ai grandi padroni COli 
- sotto forma di fondo di riconver­
sione - ed. alle mafie democristiane Io~ 
delle Partecipazioni statali e della le 
Cassa per 'il Mezzogiorno gli stessi 
fondi che erano previsti nel vecchio 
piano a medio termine (23.000 mi/iar· I 

di) e, che gli operai avevano giusta­
mente battezzato il «self-service. 
~egli .industriali. Nel frattempo però 

In base al nuovo piano, infatti tut­
te (e industrie che vogliono sbaraz­
zarsi di una parte della _manodopera, 
lo possono fare ricorrendo alla cassa 
integrazione (appositamente ristrut. 
turata) e possono licenziare, anche 
indivldualmente, tutti i lavoratori che 
rifiutano un nuovo posto di (avaro. 
Questo significa usare la domanda 
iqevasa di lavoro (che nel capitali­
smo esiste sempre, anche quando 
c'è molta disoccupazione) come ar­
ma di ricatto contro chi difende il 
proprio posto di lavoro. 

e stata avviata una feroce politica di 
stretta creditizia (analoga a q'uella 
della primavera 74) che da sola è suf­
ficiente ' a distruggere centinaia di 
migliaia di posti di lavoro. 

Per fare un esempio, quando il ca­
so Innocenti ha cominciato a diven­
tare scottante, i padroni hanno fatto 
sapere che a Mi./ano c'erano 10.000 
posti di lavoro non coperti. Con il 
nuovo piano questo basterebbe a ren­
dere illegittima la lotta dell'Innocenti 
e ' di tutte le fabbriche nelle stesse 
condizioni. 

. La classe operaia non è più dispo­
sta a tollerare governi democristiani 
e marca CIA il cui solo scopo è que/­
lo di promuovere la disoccupazione, 
proteggere lo sfruttamento, rubare 
soldi ai salari degli operai per rega­
lar/i ai grandi padrone nazionali e in- dei! . 
ternazionali. ~ 

Iim Questa è la parola d'ordine centra- la 
le della giorné}ta di oggi e di tutte· le ~ 

Per completare il quadro il piano prossime lotte! rtlla 
~Pll 

ANGOLA 
piazza, in chiusura del cor­
teo, con una partecipazio­
ne decisamente inferiore a 
quanto l'occasione avrebbe 
richiesto. 

All'università, nell'aula 
magna straboccante in un 
clima di grande ~ntusia­
sIÌlo e di passione politica 
si è svolta l'assemblea. ' 
Il momento più bello e 
çomr,n~)Vente è stato quan­
do SI e levato con forza il 
caQ,to dell'Internazionale, 
con tutti i compagni in pie­
di a pugno chiuso. La si­
nistra rivoluzionaria si è 
presentata unita a questa 
scadenza. 
Uno spirito unitario di cui 
va dato atto in particolare, 
in questa occasione, ai 
compagni di Avanguardia 
Operaia. -

ROMA, 5 - Il corteo con 
cui i compagni di Lotta 
Continua hanno voluto e­
sprimere sol:idarietà mili. 
tante alla lotta armata del 
popolo é!ngolano ed alla ri­
voluzione in Angola, ed e­
sigere dal governo italia­
no I~immédiato riconosci­
mento ,del legittimo gover­
no di Luanda guidato dal 
MPLA, gr.idando anche la 
denunaia e la volontà di 
lotta contro l'intervento 
dei servizi segreti imperia­
listi in Angola come in Ita­
lia, è stato bello e com­
battivo. All'infuori di Lotta 
Continua, che aveva pro­
mosso il corteo, ed a con­
sistenti gruppi di «auto­
nomia operaia» che vi 
hanno partecipato, hessun' 
altra forza politica della 
sinistra ha ritenuto di rac­
cogliere l'appello per unir­
sÌ, H 4 febbraio, alla mo­
militazione dei compagni 
e combattenti angolani che 
in questo giorno festeggia­
no i 15 anni della loro 
guerra di ùiberazione_ A­
vanguardia Operaia, in par­
ticolare - scontata ormai 
l'assenza del Pdup nelle 
scadenze di mobilitazione 
- si era dichiarata diispo­
sta di aderire al massi­
mo ad . un comizio seriza 
corteo: così la federazione 
romana di LC ha scelto di 
prendere in mano anche 
da sola !'iniziativa mili­
tante internaziona1ista ed 
antimperialista. Il corteo 
di -ieri, caratterizzato da 
nwnerosi slogans e stri­
scioni, ha percorso le vie 
centrali, da piazza Esedra 
a piazza Navona, dove si 
è concluso con un breve 
comizio. 

MILANO 
lunedì, ci siamo divisi in 
commissioni e questo fatto 
è importante perché si rie. 
sce a trattare tutti i pro­
blemi concretamente. 

Volevo dire due parole 
anch~ sulla questione gene­
rale perché è molto impor­
tante: non si risolve la cri­
si se non c'è la volontà di 
risolvere le questioni prin­
cipali dell'occupazione. A 
mio avviso per esempio il 
programma economico che 
ho letto sul giornale che 
Moro vuole proporre ai so­
cialisti è una boiata perché 
non affronta per niente i 
problemi concreti, si parla 
addirittura di blocco dei 
salari: io sarei anche d'ac­
cordo sul blocco dei salari, 
per i dirigenti, però, non 
per gli operai. 
Moro di fatto sta lavorando 

per le e'lezùoni anticipate, 
si sta nascondendo dietro 
un . dito per non palTlare 
chi'aro, lui è d"accordo con 
i fasoisti suHe elezioni 00-
ticipate e noi io dobbiamo 
smascherare. 

p.urt·roppo, e io qui ho 
un rammarico, a mio av­
Wso il pcr iIn questa fuse 
ha un ,ruolo molto passivo, 
specialmente in questi ul­
·timi giorni. 

lo non sono del PCI, di­
ciamo che mi posso defini­
re un compagno dell'area 
della sinistra rivoluzionaria 
-'- ma il PCI non può più 
continuare a fare lo scari­
cabarile. A mio avviso og­
gi in Italia un governo di 
sinistra si può fare, basta 
metterei tutta la volontà 
possibile. Noi ci battiamo 
in prima persona per que­
sto, noi abbiamo fatto an­
che un documento sul go­
verno delle sinistre, noi di. 
ciamo che il problema del­
la occupazione in Italia si 
risolve solo nella misura in 
cui c'è un governo serio ». 

Un operaio della Gerli: 
« i lavoratori sono stanchi, 
sono sette mesi che non 
pigliano salario e si sono 
decisi a occupare la ferro­
via per cercare di coinvol­
gere l'opinione pubblica e 
responsabilizzare le forze 
di governo per risolvere la 
crisi come vuole il movi­
mento dei lavoratori; non 
si può andare avanti an­
cora dopo trent'anni con 
certi uomini che hanno por­
tato la nazione in questa 
situazione. Abbiamo occu­
pato la ferrovia e faremo 
delle forme di lotta ancora 
più dure, domani andremo 

allo -sciopero generale a 
Milano e con delle parol~ 
d'ordine precise: blocco del 
licenziamenti e un compa· 
gno delle piccole fabbriche 
dovrebbe prendere la paro­
la. 
, Non chiedetemi del sin­

dacatò rispetto alle piCCO­
le fabbriche, non ne vo­
glio parlare. lo sono dei 
PCI e mi hanno già fatto 
il culo alla FULC, non p0s­
so proprio parlare ». 

Mentre alla stazione delIa 
Bovisa continuava il bloc' 
co, alla stazione di Milano. 
in piazza Cadòrna, gli o~ 
rai diffondevano il volanti­
no alle migliaia di perso­
ne bloccate. Quando siaJllO 
arrivati l'altoparlante .della 
stazione diffondeva il te­
sto del volantino 

Tutti i ferrovieri h~ 
immediatamente solidaflZ' 
zato, anche i passeggeri (~) 
perai, studenti, prole~a!! 
nonostante il disagio, SI,.d!­
cevano d'accordo con liD!' 
ziativa, dai loro commen~ 
dai discorsi nei capanne te 
veniva fuori chiaraJIlen 
quella volontà di lotta ~ 
oggi a Milano è genel '" 

. Alle 13,30 dopo a~ec ve­
rificato che il teleglorn~ 
nazionale ha ampiaJIle~o­
parlato della loro si~az!di 
ne e della toro iniziatWa, ~ 
lotta, gli operai delle ~I. 
briche occupate hanno 
to il blocco. 

MILANO, 5 · _ La J,e1. 

land Innocenti ha d~ 
ciato l'intero consiglio..­
fabbrica e molti altri "ru 
ra! per aver attUato 
blocco delle merci. eriS" 

La denuncia si rif 101' 
all'intero periodo ~oJIC 
ta seguito alla d dsJ'Co 
della società di Uqui eJlIIII' 

l!ele 
E 

tkJt 
aau 
l\x;. 
1b1lo 
e~ 
COnt 
~ 

In particolare nella d IJII 
cia si fa riferimento ~c/JI 
avvenimento di ~u III' 
giorn.o fa: una S()CJetà lJt 
caricata dalla Leyland utO' i 
nocenti di rilevare le ~ Pàit. 
mobili finite non aVI' __ t Co 
potuto ritirarIe per ,oyr 

sirione dei lavoratorI. ~o 

La gravità della P~ lIIli 
cazione è eyidente: 11 tJlItD ~ 
tativo di cblpire il PIatta 
di riferimento deila ~ 
operaia a Milano ancb~ ~ 
terreno legale. La nO è al1 ~ 
mentre scriviamo nOD

bri", ~f 
cora arrivata in fa~ fO 
ufficialmente gli 1111" ~~ o 
non ne sono stati iDf~ rli 
ti, ma domani nello deI" 
ro generale gli operata )O' 
l'Innocenti avranno eSI'" 
ro da dire anche su qU 
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